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LEGK36I E D¯EiQILIOTI

Il numero 631 deMa reocolta ufficiale daße leggi e detdecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELÈ µI
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D ITALIA

Vista la legge 24 marzo 1907, n. 135;
Vista la legge 2 luglio 1908, n. 328 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Slato

per la marina, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.

È approvata l'annessa tabella; che determina la cor-
rispondenza dei gradi tra i militari di bassa forza del

corpo R. equipaggi e quelli del R. esercito, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro della marina.

Ordiniamo che a presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

C. MBABELLO.

Visto, B guardasigini : ORI.ANDO.
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I

Composizione gerarchica e corrispondenza di grado tra

' BBIORIllZIONE
Marinai Timonieri Cannonieri Torpedinieri Aiutanti Macchinisti

generica
I

Nocchiere di, la Capo timoniere di Capo cannoniere Capo torpediniere Aiutante di la Primo macchinista
classe la clastie di la clas9e di la classe classe

Noechiere di 2a Capo timoniere di Capo cannoniero Capo torpediniere Aiutante di ga Secondo macchi-
classe 2* classé di 2* classe di 2a classe classe nista di la cl.

-
- - Secondo .macchi-

nista di 2a cl.

$9eoddoficachidre Setiendo tapo ti- Secondo capo can- Secondo capo tor- Secondo aiutante -

Jo f¾ ati¾ di moniere dop.q noniere dopotre . pediniere dopo dopo tre anni
grado tre a nn i di anni di grado tre anni di grado di gi·ado

grado

Secondo nocchiero Secondo capo ti- Secondo capo can- Secondo capo tor- Secondo aiutante -

mòilibré tiònlèlb þediflidre

Sotto expi . . . Eottoaöoah;òrà Sottocapo timo- Sett capo canno- Sottocapo torpedi- Sotto aiutante -

niere mere niere

la classe. Marirtaio scelto -Timoniere . Cannoniere scelto Torpediniereseelto

* V classe. Atarinaio Allievo timoniero Cannoniefe à il- Torpediiiiere e al-
°ii lievo ápecialisti liovo specialist.a

,
cannonsere torpediniere

36 elasse. Mozzo - Allievo mabchini-
sta

Il numero 083 della raccolta ugleidie delle leggi à dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazior.e
RB D' ITALIA

Visto il testo unicg delle leggi sui telefoni 3 mag-
gio 108, 11. 19ð ;

Vista la legge 16 Ínglio 1907, ri. 500, sul riscatto
doi teleibtli e loro esercizio di Stato ;

Dovendosi disciplinare con critori uniformi l'orario

e le retribuzioni da fissarai sia por i ricevitori postali
telegrafici, sia per gli agenti fuori ruolo da incaricarsi
del sevvizio telefonico ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegraft
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'orario per i ricevitori postali telegrafici degli of-

flei di 2a e 32 classe incaricati del servizio telèfonico
è il medesimo di quello adottato per il rispettivo ser-
vizio postale telegi•afico.
Per i posti telefonici pubblici affidati id. agenti fuori

ruolo provvederanno a fissare le of'e dr seifiiiõ, caso
per caso, i direttori compartimentali, teriefidö pfesenti
la necessità del traffico o le condizioni speciali in cuí
detti posti telefonici pubblici possono trovarsi.

Art. 2.

È fissato, por i ricevitori postali telegriftbi incaricati
del servizio telefonico interurband, on toittpéndo ini-
ziale di L. 150 annue lorde per le pitime'100 conver-

sazioni interurbane mensili scambiate, sia in är¥ivo che
in transito ed in partenza; per gli agenti fuori ruolo
incaricati del servizio telofonico tale compenso è por-
tato a L. 250 lordo.

Art. 3.

Le retribuzioni progrediranno per tutti indistintimente
di 50 in 50 lire lorde annue per ogni 100 coil°versa-
zioni mensili intorurbane in più delle prime 100 fino
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I

i militari del Corpo Reale,equipaggi e quelli del R. esercito.

Musicanti
Fuochisti Operal Inferinieri Semaforiati ' Furieri R. Esercito

e trombettieri

Capo fabellista di Maestro di la clas. Capo niusica di Capo intenniere , Capo semaforista Capo furiero di la Marescialló di

la eladse la classe di la classe di 16 classe classe la classe.

bapo fri hista di Maosiro di ¿a clas Cipo musíca di Capo infermicro di Capo semaforista Capo furiore di 2a Maresciallo di

Sa ¿lasgo Ma cIssue 2* olasse di ga classe .

classo 2a giggge
Cato trombettiere
di 2a classe

- --
-

- -
- Maresciallo di

3a classe

Sieohdo caúo f o- Secondo maegro Secondo ca,po inp Secondo capo in- Seco'ndo capo se- Secondo capo fu- Sorgonto mag-
Effiàta dopo tre döpo tro antil aidante dopo tee feimiere dopo maforista dopo riere dopo tre giore
artni di gradb dì grado anni di grado tre anni di grado tre anni di anni di grado

Secondo capo grado
trombettiere do-
po tre anni di
grado

Secondo cápo fuo- Secondo maestro Secondo-capa mu- Secondo capo in- Secondo capo so- Socondo capo fa- Sergente
oÈiifa sicante formiere maforista riere

Secondo capo
tromliettfero

Batió capó fuo- Sotio maestio Sotto capo musi- Soty capo infer- Sotto capo sema- Sotto capo furiore Caporalo mag-
chista cante miere 'forista gioro

Sottosospä trom-
. bbttiere-

Footkietti écálio 0;iordid 3fäsloliriW iforä- Iñi¿rrhiëre shello Semsforista Furiere scelto Apphntato
bettioi·a'aeolte

Fuochista ed al- Alliovo oporaio Allieyom"uÃcanto ÌÉfermidro ad al- Alliiivo sornaforf- Fdyioro ed alliovo Soldato

li'eio fdocliista d' tr Ifibottiere lievo infermiere sta furiero

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il usinistro dolla marina

C. MIRAlBELLd.

ad ùn limite di Iß00 coitve azioni mensili oltre il

quale gli uffità potranna essáre elevati alla prima classo
ed essebe cioë gestill da persötlale di ruolot
In ogni caso lë rétrÌÌ)udioki rion þõtianno' eddenere

la somina di Íié Itrillá lorde innte.

Ognignallèo aviisi téldfòíliòi feiratino dorisiderati

come equifalenti ad ulig uhith di colíveisazidne.

Art. 4.

I posti telefonici pubblici por il servizio urbano, sono;
in via generale, Affidati ai ricevitori postali telegráficif
ai quwli, a titolo di compenso, viene concesso il 20 010
del ýrodotto lordo del posto pubblico concesso in eser-

ClZIO.

In via subordinata, ed alle modesimo condizioni, posa
sono -anche concedersi a quei privati che ne facciano

dorganda; a questi possono però anche essere accordati
à forfait tenendo a base come_ minimum, la garanzia,
per parte dogli assuntori, di almeno il doppio del präzzò
massimo dell'abbonamerito annuo ordinario alla locale

rete urbana.

Per quel posti pubblici che già godessero di un tät-

taménto migliore si risõlveranno le convenziorii ešistenti,
o, ndn giotöndosi, sirio alla scadenza, le differenzè iii più
saranno corrisposte come compensi s,oeciali.

Art. 5.

Il servizio urbano di commutazione affidàto a rice-

vitori postali telegrafici e ad agenti fuori ruolo iiicari--
cati del servizlo telefonico ð reti•ibutto con un com-

penso iniziale di L. 60 per i primi 10 abhoilati ,colle-
giti il centralino, con l'aumento di L. 5 per ogni ab-
Irohuto in più.

Art. 6.

Il dei•vizio fono-telegt'alico, nei soli uffici croati dopo
la legge 3 maggio 1903, è compensato col 20 0(0 sui

proveliti delle conversazioni scambiate con l'ufficio to-

legrafico di collegamento e com 10 centesimi per. ogni
conversazione interurbana scambiata cogli uffici telefo-
nici collegiti all'ufficio telegrafico nel limito di 12Q&

conversazioni annue e con 7 centesiini per ogni con-
versazione oltre le prime 1200.
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Art. 7.

Delle disposizioni contenuta nel presente decreto,
quelle riguardanti l'orario avranno elletto dal 15 aprile
1908, tutte le altre avranno effetto retroattivo al 1°

luglio 1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiummo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI
SCHANZER.

Visto, Ji su ordati lilii: ORI.ANoo-

15 numero 0000E (parte supplementare) della raccolta

ufgefale delle leggi e des dooreti del Regno contiene il seguente
de:rato:

VITTORIO EMANUTL:: l'T

per grazia di Dio e per vainnti della Nazisme

RE D' ITALIA

Veduto che il benemerito dott. Ludwig Mond, socio
straniero della R. Accademia dei Lincei, ha dest:nato un
titolo di rendita italiana di L. 6310.50 (3.50 010 netto)
per l'istituzione presso l'Accademia stessa di un premio
biennale internazionale di L. 10,000 per gli studi di
chimica e di fisico-chimica da intitolarai al nome di
Stanislao Cannizzaro;
Veduta la deliberazione 27 maggio 1908 colla quale

la R. Accademia dei Lincei si dichiarò disposta ad ac-

cettare l'incarico di attuare l'intendimento del beneme-
rito f>ndatore;
Veduta l'istanza della detta Accademia per l'erazione

in ente morale del premio in parola e per l'approva-
zione del relativo statuto ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decrotiamo :
La fondazione « Premio Stariislao Cannizzaro > ad

incoraggiamento degli studi della chimica e della fisico-
chimica è eretta in ente morale e ne é approvato il
relativo statuta firmato, d'ordine Nostro, dal ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, li guard nigilli : ORUNDO.

STATgTO
della fondazione « Premio Stanislao Cannizzaro ».
L In onore di Stanislao Cannizzaro e a perpetno ricordo de¡

graadi servigi da lui resi allo sviluppo delle teorie chimiehe, 6
fondato un « Premio Stanislao Cannizzaro a ad - incoraggiamento
degli stadi di chimica e di fisico-chimica.

2. Il premio è biepnale, perpetuo, indivisibile, di 10,000 lire
e viene conferito dalla R. Accademia dei Lineoi a lavori che siano
pubblicati, sia in Italia che all'estero, nell'ultimo quadriennio pre-
oodente íl momento del conferimento, e che l'Äooademia reputi
meritevoli di talo premio.

11 premio non pub ripetersi alla stessa persona altro che per
meriti eccezionali, ed in ogni caso soltanto dopo che sia trascorse
un decennio dalla prima aggiudicazione.

3. 11 premio è proposto fuori ogni concorso da una Commim•
sione internazionale composta, þer i primÚtre bienni di dËe sooi
nazionali e di due soci stranieri ed 6 presieduta dal presidente
o dal vios presidente dell'Accademia. Nei bienni suocessivi l'ho-
cademia avrà facoltà di modifloare la forma della Commissione.

4. A sopperire alle spese rese necessarie dalla piena er ecu-
zione del presente statuto, e cio& al pagamento del premio bien-
nale, alle spose dell'amministrazione el al pagamento della tasse,
eccettuata la tassa di ricchezza mobile, l'Aomdemia accoglie con
plauso l'offerta di consolidato italiano 3 112 per cento, per la ren-
dita di lire seimilatreeentodieci e centesimi cinquanta (L.it. 6310.50)
fatte dal suo socio straniero dott. Ludwig Mond F. R. 8.

5. I premi non conferiti e le altro somme rimaste disponibili
costituiscono un fondo amministrato dall'Aeoademia in oonto se-

parato, de.stinato a facilitare nuove indagini e studi nel campo cui
si riferisce il premio, nonchð a formare un capitolo speciale per
controbilanciare ulteriori conversioni della.rendita.

6. Il primp gon'e•imento del premio avrà luogo nolla sedista
reale del 1911.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

18 numero 0000LVI (parta supplementare) della roCooÍta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ii seguentedecreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Natione

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per la custodia e la conser-
vazione del Museo raccolto da Ulisse' Aldrovandi ed
ora ordinato pressa la R. università di Bologna;
Veduta la deliberazione del Consiglio accademico della

Università medesima in data 21 gennaio 1908 ;
Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvato il regolamento per la conservazione o=

custodia del museo Aldrovandiano preaso la R. Univer-
sità di Bologna, annesso al presente decreto e firmato
d'ordine Nostro dal predetto Nostro ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiv.nque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : Oxuxoo.
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REGOLAMENTO
sulla custodia e conservazione del Museo Aldrovandiano.

Art. 1.

Il Afusao di Ulisse Aldrovandi, ricostituito ed inaugurato il 13

giggno 1907 per onorare il sommo naturalista nel 3° centenario
dolla sua morte, ha la sua sede definitiva in una sala dell'antico
Istituto delle scienze, ovo già nel 1872 era stato traslocato dal
palazzo di città, o precisamente la sala monumentale detta di Be-
nedetto XIV.

Art. 2.

Il detto Museo comprendo :

l° i resti degli oggetti descritti nel Museo Metallioum, fino
dali.1872 raccolti e consegnati nell'Istituto geologico;

2° l'erbario e tutto quanto altro si riferisco alla botanica;
3° gli importanti avanzi ritrovati nel Museo di zoologia, in-

sieme alle numerosissime relative tavoletto incise che servirono

per i volumi già pubblicati dall'Aldrovandi ;
4° tutti i manoscritti, i disegni e le tavole miniato ;
5° lo opere stampate; p

go gli atti e tutti i documenti che si riferiscono allo ono-

ranze solenni tributate a U. Aldrovandi, in Bologna, nei giorni
XI, XII, XIII giugno MCMVII.

Art. 3.

11 Museo Aldrovandiano à posto sotto la custodia del bibliote-
cario della R. Universith; la sua conservazione è affidata alla vi-
gilanza di una Commissione della quale fanno parte 11 rettore

pro tempore che ne è il presidente e i direttori oll'Orto botanico
e degli Istituti di geologia, mineralogia e zoologia.

Art. l.

La Commissione si riunisce almeno due volte all'anno per visi-
tare accuratamente il Museo ed accertarsi della buona consorva-
zione dei preziosi materiali ivi raccolti o provvedere, ove occorra,
perchè non avvengano deperimenti specialmente nella suppellet-
tile Sotanica.
La Commissione curera anche che gli inventari del nuovo Museo

siano tenuti al corrente per nuove aggiunte, nello diveise oatego-
rio di oggetti che potessero rinvenirsi e ricuperarsi.

Art. 5.

Per doveroso rispetto alla volontå del grande donatore per nes-

sana ragione potrà essere concesso di portare fuori dell'Univer-

sità oggetti del Museo.
Nessuna eccezione si fara per le opere stampate e pei mano-

scritti sui quali il bibliotecario esercitera la massima vigi-
lanza.

Art. 6.

11 bibliotocario avrà le chiavi degli [seaffali dei manosoritti ed

opero stampato; tutte le altro chiavi saranno custodite dal ret-

toro dell'Universith.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

ILAVA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di

Cosenza in data 31 maggio 1907, approvata dalla Giunta

provinciale amministrativa il 28 ottobre 1907, per la
classificazione fra le provinciali della strada litoranea
che dalla provinciale Margherita, presso l'abitato di

Rossano, termina alla stazione di Cariati;

Ritenuto che la strada di cui si domanda l'iscriziono
fra le provinciali di Cosenza e della quale, con la legge
25 giugno 1906, n. 255, sui provvedimenti a favore

della Calabria, fu disposta la costruzione per 3(4 a ca-

rico dello Stato e per 114 delle Provincie interessate,

comprende i tronchi Rossano-Cariati e Cariati-Fiume-

nich, il secondo dei quali era già stato contemplato
dalla legge 23 luglio 1881, n. 333, come parte della

strada al n. 93 dell'elenco 3° annesso alla tabella De

con R. decreto 19 giugno 1882, iscritto nel novero

delle provinciali di Cosenza;
Ritenuto che il cennato tronco Rossano-Cariati si

distacca dalla strada provinciale Margherita, poco
distante dall'abitato di Rossano, e, seguendo la parte
piana dei territori di Rossano, Cropalati, Caloveto,
Calopezzati, Pietrapaola, Mandatoriccio, Scalal Celi a

Cariati, parallelamente al litorale, termina alla stazione
di Cariati, ove principia la detta provinciale n. 93;
Ritenuto che tale tronco serve a porre in diretta

comunicazione il circondario di Rossano con quelli di
Castrovillari e di Cosenza da una parte, e con il lito-

rale jonico della provincia di Catanzaro dall'altra, e che
inoltre serve ad allacciare fra loro quasi tutti i comuni
del circondario di Rossano mediante la provinciale San
Giovanni Fiore-Cariati, la provinciale n. 116 fra Cropa-
lati e Mirto Crosia e le vario strade di accesso alle
stazioni esistenti lungo il litorale onde presenta tutti i
caratteri di provincialità ai sensi della lettera D del-

l'art. 13 della legge sui lavori pubblici;
Ritenuto che, eseguite le prescritte pubblicazioni a

termini di detta legge, nessuna opposizione è stata pre-
sentat contro la proposta iscrizione della strada in

parola tra le provinciali di Cosenza ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici ;
Sentito il Consiglio suiieriore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada litoranea che dalla provinciale Margherita,
presso l'abitato di Rossano, termina alla stazione di Ca-

riati, ð inscritta nell'elenco delle provinciali di Co-
senza.

Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Racconigi, addl 8 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Reale in data 17 febbraio 1881, re-
gistrato alla Corte dei conti il 28 marzo successivo, re-
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gistro 113 atti del Governo, a fog. 21, col quale fu clas-
sificata fra lo provinciali di Siena, insieme con altre

strade, la comunale che dalla provinciale Siena-Perugia
a Nottola porta alla stazione ferroviaria di Montepul-
ciano in luogo detto Fontago, attraversante il territorio
di Montepulciano;
Ritenuto che con deliberazione 30 dicembro 1907 il

Consiglio provinciale di Siena stabill che la predetta
strada fosse radiata dal novero delle provinciali per ri-
tornare fra lo comunali e che fosse in sua vece in-

scr°tta fra le provinciali la comunale che movendo da

Gracciano sulla strada Siena-Perugia va ad incontrare
a Laurentana nella località denominata Madonna del
Ponte;
Che, eseguite le pubblicazioni di cui all'art. 14 dalla

legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici non sorse al-

can reclamo ed anzi il Consiglio comunale di Monte-

p21eiano espressamente aderì alla deliberazione suin-
dicata ;
Considarando che le due strade in parola servono en-

tramba a collegare Montepulciano, capoluogo di circon-
dario, con la propria stazione ferroviaria ;
Che ped la Gracciano-Madonna del Ponte, oltre a

trovarsi in migliori condizioni di viabilità, Inglio ri-
sponde ai requisiti della provincialità in quanto che

congiungendo le due strade provinciali Siena-Perugia e

Laurentana abbrevia il percorso Montepulciano-Arezzo
e mettendo in comunicazione la Laureatana con la sta-
zione di Montepulciano migliora le relazioni industriali,
commerciali ed agricole di una parte della Provincia ;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge succitata ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubbbi;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario Ji Stato

pei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1. A parziale moditicazione del suindicato decreto
Realo 17 febbraio 1881, la strada Nottola,, stazione di
Montepulciano, è radiata dall'elenco delle provinciali di
Siena.

2. La strada comunale che diramandosi a Gracciano
dalla provinciale Siena-Perugia va all'altra provinciale
Laurentana in località Madonna del Ponte è iscritta
fra le provinciali di Siena.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
G2:zetta u/ßciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli teffari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 5 novembre 1,908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di
Macerata.
Sami

11 commissario straordinario di Macerata non puð nel periodo
normale compfere la iniziata sistemazione della civica azienda.

Deve infatti ultimare il riordinamento della contabilità perspoter
accertare la situazione di eassa; liquidare i residui; sistemare il
servizio di tesoreria e quello di economato; procedere ad un'accu-
rata revisione dei conti consuntivi dal 1904 al 1907, all'accerta-
mento della situazione patrimoniale, alla compilazione del bilancio
preventivo 1909; e finalmente esaminare le gestioni del dazio con-
sumo, tenuto in economia, e delle aziende speciali della luce elet-
trica e dell'acquedotto.
Occorre, pertanto, prorogare di due mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, ed a ciò provvede lo sohema
di decreto che ho l'onore di sottoporre all'agusta firma di Vostra
Maesti.

VITTORIO ß¾ANUELß III
per grazia di Dio e per vologth 46114 ggziAne

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario gi Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con¢glio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui yenne

sciolto il Consiglio comunale di Macerata ;

Veduta la leggo comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Macerata è prorogato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-

enzione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del

. Con-
siglzo dei ministri, a S. DI. il Ro, fin tedienza
de! 5 novembre 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Palermo.

Ems!

Varie e molteplici necessità amministrative, rilevatesi durante
la straordinaria gestione consigliano di ritardare là convocazione
dei comizi per la ricostituzione del Consiglio comunale di Palermo.

i Occorre infatti che il commissario straordinario provveda alla
Éormazione del bilanciò secondo la effettiva potenzialità dei cespiti
di entrata; dia impulso ad importanti opero pubbliche, quali la
prosecuzione della via Roma (cui si collegano gravi interessi del-
la citta) e della strada del Monte Pellegrino e la costruzione del
mattatoio; studi, infine la risoluzione di vitali problemi circa
la fognatura della città, la pavimentaziono stradale e l'impianto
del mulino municipale, accioecho possa la nuova Amministrazione
adottare agevolmente le ulteriori determinazioni nocessarie.
Mi onoro portanto di sottoporre all'augusta firma di V. M. lo

schema di deeroto che proroga di tro mesi il termino per la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volont# della Ngzione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stgþq
per gli afari dell'interno, presidente dél OpusigÏio ag;
ministri;
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Veduto il Nostro precedente decreto con cui verine

scioltp il Consiglio comunale di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

termine per la ricostituzione del Consiglio comu -

nelle di Palermo è prorogato di tro mesi.
11 Nostro ministro proponente ð incaricato dell'esecu.

sione del presente decreto.
pâto a San Rossore, addi 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri.

Ralgono di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli eg'«ri dell'interno, presidente del Con--

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in tedienza
delì8 novembre 1908, stel decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di
Aci-Catena (Catania).

Smmt

Il cogmissario straordinario di Aci-Catena, i cui poteri sono

stati già prorogati di due mesi, noa puo, nel brevo tempo che gli
rignañ¢, completare il generale riordinamento di quella civica

azierida.
Si riiÏene quindi necessario prorogare di un altro mese il ter-

mige per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, ed a ciò

ai profvode con lo sobema di decreto che ho l'onore di sottoporto
all'ÉÑusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELIS III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

5,ulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Aci-Catena, in pro-
vigcía di Catania, e il successivo Nostro dporeto 17

setteinbre u. s. che prorogò di due mesi il termine per
la sua ricostituzione;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine. per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale d,i AoirCatena, ð prorogato di un altro m,ese.
B Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addi 8 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlomoTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

D¢ppsizioni nel personale dipendente :
WOTAT.T IN SERVIZIO AT'1'IVO PERMAN1||NTE

Arma dei carabinieri reak°.

Con R. decreto dell°8 ottobre 1908 :

Kgrzocchi Mario, tenente 87 tanteria, trasferito nell'arma dei ca-
ribinieri reali.

Con R. decreto del 28 ottobre 1908:

Pignari cav. Stefano, maggiore, in aspett4tiva per informitä tem-

, porarie provenienti del servizio, l'aspettativa anzidetta à pro-
rogata.

Arma di fanteria.

Con R. daaroto dell'8 ottobre 1908:

eD Francesco Edoarlo, capitano 90 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Sodi Guido, id. in aspettativa spaciale, richiamato in servizio dal
7 ottobre 1908.

Melati Vittorie, id. id., id. id. dall'8 id..
Gori Francesco, id. id. - Dalbuono Cesare, id. id., l'aspattati've

anzidetta è prorogata.
Arsna di cavalleria.

Con R. dooreto del 4 ottobre 1908 :

Tenenti promossi capitani, con anzianith 30 settembre 1908:

Solato del Borgo Vittorio - Po Ferdinando.

Con R. decreto del 12 ottobre 1908:

L'ordine d'anzjani,th relative d,ei sot eindic4ti sottotegenti nol-
l'arina di cayalleria coq anzianità, assoluta 14 settembgo 1906 e
28 gottembre 190ð, risuÏtati idonei nel cogso complomontapo d'i-
Strupione, ò stabilita come appresso:

Anzianith 14 settembre 1906:

Buattini Alessandro,- Giuliano Giusoppe - Cellario Eugenio -
Berardi Umberto - Mastrostefano Frapcesco - Cacioppo Giu,
seppe - Barattieri Massimiliano - Bosio Antonio - Gadotti
Lamberto - Masearetti nok Øiovanni - Caffaratti Ettore -
Di Tocoo Francesco - Curti Gialdigo delle Trgtta Ettola -
Cigala Fulgosi Alfonsa - Mntonini Luigi' - Bernacobi Er-
manno - Negroni Prati Morosini Antonio - Diggigi mar-
chese e opnte pítavio - Ogo Artpro - Campi Çep,re -
Rinaldi Ghislieri nobile di Bologna conte Filippg - Ruspoli
nob. Napoleone - Bitossi Gprvasio -- Barrilis noþ. Çarlo -
Incisa di Camerana marchese Umberto - Arbqrio Gattinara
Mercurino - Gugliotta Giuseppe - Paulucci, Gaetano -
Pinna Tullio - Colongo Giuseppe - Brunolli Giulio.

Anzianità 28 settembre 190ô:

Tommasi Mario - Zanotti Vittorio - Cerame Giuseppo - PV
renti Eraldo - Carrelli Palombi Paolo - Serätts Monghini
Raimondo - Veroi Giacomo.

Arma def genio.
Cop R. decreto del 26 ottobra 1908 :

Troilo Nicola, tenento 1° genio, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Sottotenenti medici promossi tenenti medici:
Rasero Riccardo - Accorinti Vincenzo.

Con R. decreto del 22 ottobre 1908 :

Do Falco cay. Andrea, tenento colonnello medico direttore ospe-
dale militare Livorno, esonerato dalla carici anzidetta o no-

minato direttore ospedale militare Ravenna.

Puglisi cav. Michelangelo, id. id. id. Ravenna, id. id. id. id. Li-

yorno.

Sagnotti Àugusto, tenento medico in aspettativa, richiamato in
servizio dal 26 ottobre 1908.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 29 ottobre 1908:

Gentilucci cav. Umberto, capitano commissario, collocato in aspet•
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tativa per infermith temporarie incontrate per ragione di ser-
vizio.

Corpo contabile militare.

Con R. dcoreto (el 20 ottobre 1908:

Piacardi Angelo, tenenta contabile in aspettativa, richiamato in

serviz o dal 17 novembre 1908.

IMPIEGA.TI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. deoreto del 29 ottobre 1908:

Tostai dott. Vito, cominato segretario di 46 elasso nel personale
dell'Amministrazione centrale della guerra dal 16 novem--
bre 1103.

Ugiciali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 12 ottobre 1908;

I seguenti sottuiliciali del R. osercito con 12 anni di servizio
ed uscieri del Ministero della guerra, sono nominati uinciali d'or-
dine di 4* classe delle amministrazioni dipendenti:
Ca¡oruscio Marcello - Cipriano Francesco - Rapisarda Gaetano

-Ceribella Arturo - Coletti Carlo- Petrali Rinaldo - Salvi
Pasquale - Catini Vincenzo - Alberti Vincenzo - Cutolo
Michele - Beleastro Raffaele - Bosinco Salvatore- Ferrara
Giovanni - Seller Goffrado - Salamone Michele - Gueli
Calcedonio - Bonvini Domenico - Iannone Giacomo.

VFFICIAI.I IN CONGEDO.

U/jiciali di complemento.
Con R. decreto del 22 ottobre 1908 :

Delicati Cesare, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal
grada

Saldi Timilio, tenente cavalleria, oessa di appartenere al ruolo
degli uinciali complemento, ed è inscritto collo stesso grado
e i anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale
nell'arma stessi in applicazione dell'art. 15 della legge sul-
Pava emento.

J'armacisti mili¢ari di complemento.
Con R. deoroto del 22 ottobre 1908:

Coppi dott. Ettore, laureato in chimica e farmacia, nominato far-
macista militare di 3a classe.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
magistratura.

Con R. decreto del 14 agosto 1908 :

Giocoli Lorenzo, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Tolmezzo, con la mensile indennità di
L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso
la R. procura del tribunale d'Alba, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal percepire la detta indonnità.

Pessanisi Emanuole, uditore presso il tribunale civile e penale di
Messina, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso
la R. procura del tribunale di Genova, con l'annuo stipendio
di L. 2000.

Capriolo Alfomo, uditore presso la R. procura del tribunale di

Avellino, ð nominato giudice aggiunto di 2a categoria, con
l'annuo atipendio di L. 2000, presso la R procura del tribu-

nale di Ariano di Puglia.

Marinucci Bonifacio Giuseppe, uditore in temporanea missione di
vice pretore del mandamento di Vasto, con la mensile inden-
nitå di L. 100, ð nominato giudios aggiunto di 26 oategoria
presso il tribunale civile e penale di Piacenza, con l'annuo

stipendio di L. 2000, cessando dal percepiro la detta inden-
nith.

Amato Pietro, uditore in temporanea mi•sione di vice pretore nel
mandamento di Ustica, con incarico di reggere l'ufBoio in

mancanza del titolare e don la mensile indennità di L. 100,
à nominato giudice aggiunto di 26 categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di For11, con l'anano sti-

pendig di L. 2000, cessando dal percepire la detta inden-

nità.
Berarducci Michelangiolo, uditore destinato ad esercitare le fun-

2ioni di vice protore nel 1° man:lamento di Perugia, à nomi-
nato giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribunale ci-

vile e penale di Perugia, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Ricci Alfredo, uditore in temporanea missione di vioo pretore not

mandamento di Taranto, con la mensile indennitå di L. 100,
ò nominato giudice aggiunto di 2* oategoria, con l'amfua sti-
pendio di L. 2000, cessando dal percepire la detta indennith,
ed è destinato in missione di vice pretore nello stesso man-

damento di Taranto.

Clolella Settimio, uditore in temporanea missione di Vice pretore
nel mandamento di Santa Maria della Versa, con incarico di

reggere l'uffielo in mancanza del titolare e con lamonsile in·
donnità di L. 100, è nominato giudice aggiunto di 24 cate-

goria presso il tribunale civile e penale di Modena, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire la detta in-
dennità.

Paraseandolo Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 3° mandamento di Napoli, à nominato giu·•.
dice aggiunto di 26 categoria, con l'annuo stipendio di L. 20001
ed è destinato in missione di vice pretore nel 6 mandamento

di Milano.
Coeuzza Carmelo, aditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Mineo, à nominato giudica
aggiunto di 2a categoria, con l'annuo stipendio di L. 2000 öd

à destinato in missione di vice pretore nella pretura urbana

di Milano.
Maiorano Carlo, uditore in temporanea missiono di vico pretore

nel mandamento di Torre Annunziata, con la mensile inden-

nità di L. 100, ð nominato giudico aggiunto di 2* oategoria
presso il tribunale civile e penale di Spoleto, con l'annuo
stipendio di L. 2000, cessando dal percepire la detta inden-

nith.

Isoldi Vincenzo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vipe
pretore nel mandamento di Polla, è nominato aggiunto di 26
categoria, con l'annuo stipendio di L. 2000, ed à destinato in

missione di vice pretore nel mandamento di Terni.
Laneri Leone, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vloe

pretore nel 4° mandamento di Napoli, à nominato giudios
aggiunto di 2a categoria, con l'annuo stipendio di L. 2000,
ed è destinato in missione di vice pretore nel 1° mandamento
di Spezia.

Contieri Alfredo, uditore presso la R. procura del tribunale di

Napoli, è nominato giudice aggiunto di 26 categoria presso il
tribunale civile e penale di Torino, con l'aonuo stipendio di
L. 2000.

Guida Vincenzo, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Bova, con incarico di reggere l'ufHoio in
mancanza del titolare e con la mensile indennità di L. 100,
à nominato giudice aggiunto di 26 categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Pallanza, con l'annuo stipendio di

L. 2000, cessando dal percepire la detta indennitå.
Antonini Alfredo, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel mandamento di Castelvecchio Subequo, con incarios di
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reggere l'uffielo in mancanza del titolare e con la mensile

indennità di L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a cate-
goria, con l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal perce
pire la detta indennita ed è destinato in missione di vice

pretoro nel mandamento di Carrara.

Paolueci Luigi, uditore in temporanea missione di vica pretore
nel mandamento di Aquila, con la mensile indeonità di

L. 100, è nominato giudice aggiunto di 2a categoria presso la
R. procura del tribunale di Mondovi, con l'annuo stipendio di
L. 2000, cessando dal parcepire la detta indennita.

Martorano Rocco, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel 3° mandamento di Milano, con la mensile indennità di
L. 100, è nominato giudico aggiunto di 2a categoria, con

l'annuo stipendio di L. 2000, cessando dal percepire la detta

indennith, ed a destinato in missione di vios pretore nel 7°

mandamento di Milano.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Ansaldo Luigi, dal-

l'ufficio di vice pretore del mandamonto di Recco.

Con R. decreto del 18 agosto 1908 :

Stringo cav. Vincenzo, consigliero della Corte d'appallo di Pa-

lermo, è collocato a riposo, dal 1° settembre 1908, e gli è

conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione
di Corte d'appello.

Piccoli cav. Cino, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa a

tutto giugno 1908, temporanoamente posto fuori del ruolo

organico della magistratura, à collocata a riposo, per infer-

mith, dal 1° luglio 1908.

I sottonotati, sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato pel triennio 1907-909:

Da Canzo Andrea, nel mandamento di Avellino.

Spaziante Camillo, id. di Laurenzana.
Sernicola Raffaello, id. di Pollica.
Cuzzi Mario, id. di Pollanza.

Sono accettate le dimissioni rassognato da Barozzi Giuseppe, dal-
l'ufficio di vice pretore del mandamento di Belluno.

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1903:

Bartoli Rocco Empedoele, sostituto procuratoro del Ro presso il

tribunale civile e ponalo di Firenze, è applicato alla R•gia
procura presso il tribunale civile e penale di Pistola, pol po-
riodo dal 21 settembre al 4 novembre 1908.

Con deoroto Ministeriale del 23 agosto 1908:

Focacci Umberto, uditore giudiziario presso la Regia procura del

tribunale:di Firenze, in aspettativa a tutto il 15 agosto 1908,
à richiamato in servizio dal 16 agosto 1908 presso la stessa

Regia procura del tribunale di Firenzo.

Cancellerie o segreterie.

Con R. decreto dell'8 agosto 1908 :

Catricalk Luigi, aggiunto di cancelleria del tribunalo di Nicastro,
è, per merito, nominato cancelliere della pretura di Stilo, con
l'annuo stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio corrente e di

L. 2000 per l'esercizio 1909-910.

Con R. dooreto del 18 agosto 1908 :

Fietta Luigi. già cancelliere della protura di Asolo, nominato can-
cellere del tribunale di Modena, à collocato a riposo dal 16

agosto 1908 ;
Baldizzone Carlo, cancelliere del tribunale di Asti, è, a sua do-

manda, collocato a riposo, dal 16 agosto 1908.

La Motta Giuseppe, cancelliere della pretura di Castroreale, no-

minato segretario dolla R. procura presso il tribunale di Mi-

stretta, è collocato a riposo, dal 16 agosto 1908.

Sanfiori Domenico, gik vice cancelliere della pretura di Vittorio,
nominato cancelliere della pretura di Monsolice, è collocato a
riposo, dal 16 agosto 1908.

Chiri Vincenzo, cancelliere della pretura di Pinerolo, à richia-
mato al precedente posto di cancelliere della pretura di da-
vpur.

Catricala Luigi, già aggiunto di cancelleria del tribunale di Ni-

castro, nominato cancelliere della pretura di Stilo, è invece,

nominato cancelliere della protura di Marano Calabro, con
l'attuale stipendio di 1833.33 per l'esereizio corrente o di lire
2000 per gli esercizi successivi.

Pelosio Giuseppe, sostituto segretario della regia procura presso il
tribunale di Treviso, è nominato cancelliere della ß* pretura
di Treviso, con l'attuale stipendio di L. 1833.33 per l'esercizio
corrente e di L. 2000 per gli esercizi sucesssivi.

Con docroto del 21 agosto 1903:

Parisotto Antonio, cancelliere della pretura di Bibbiena, è collo-
cato a riposo, dal 1° settembre 1908, e gli ò confarito il t -

tolo e grado onorifico di cancelliere di tribunale.
Bianchi Lorenzo Federico, cancelliero della 2a pretura di Como, A

collocato a riposo dal 1° settembra 1909.
Carucci Luigi, cancelliere della pretura di Civitacampomarono, e

collocato a riposo dal 1° sattembre 1908.
Lieandro Letterio, già cancelliero della protura di Belpasso, tra-

mutato alla pretura di Troina, collocato a riposo dal 1° set-
tembre 1908.

Con decreto Ministeriale del 22 agosto 1998 :

Fattorosi Barnaba Tommaso, aluano di cancelleria della R..pro-
cura presso il tribunale di Santa. Maria capua Vetere, te.in-
porancamente applicato al Miniètero di grazia e giustitia e

dei culti pel servizio del casellario contrale, cessa da otta

applicazione dal 1° aattembro 1908 e dal percopi e l'annua
indennitå di L. 303.

Colonnelli Pietro, alunno di cancelleria presso il tribunale ivila
e penale di Velletri, ð applicato al Ministero di grazia e in-

stizia e dei culti pel servizio del casellario denkale,3 þo pe-
riodo dal 1° settembre 1903 al 30 giugno 1939. con l'inden-

nità in ragiono di annue L. 300.

Con decreto Ministeriafo del 23 agosto 1908 :

Alla famiglia del sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Avezzano, Baldi Pietro, dospeso dall'aftlelo per
tro mesi, ð concesso un assegno alimentare mènsilo oorri.

spondente alla meta dell'attualo suo stipendio di L. 2300 per
l'esercizio in corso, dal 1° agosto 1908 o fino al termino dolla

sosponstone.

Notari.

on R. decreto del 11 luglio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 12 agosto suocessivo:

È revocato il R. decreto in data 10 maggio 1908, col quale Sapio
Gaetano fu dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di San Biagio Platani, distretto notarile di Girgenti.

Con R. decreto del 23 luglio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 14 agosto successivo:

Marulli Michele, notaro residente nel comune di Larino, ð tra-

slocato nel comune di Campomarino, distretto notarile di

Larino.
Mauri Giuseppe, notaro residente nel comune di Barghetto Lodi-

giano, distretto notarile di Lodi è traslocato nel comune di

Lodi.

Alberti Alfredo, notaro residente nel comune di Arsiè, distretto

notarile di Belluno, ò traslocato nel comune di Fonzaso stesso

distrotto.
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Vistarini Lazzaro, notato nel comune di Scopa, distretto, notarile
di Novara, è d:spensato dall'ufBeio di notaro in seguito a sua

domanda.
Nati Riosarlo, notaro residente nel comune di Magione, distrotto

notarile di Perugia, ð dispensato dall'ufneio di notaro, in so-

gui'o a sua domanda.

Con deoreto Ministeriale del 15 agosto 1903:

È conoessa:
al notoro Bobbio Camillo una proroga sino a tutto il 30 agosto

1908, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune
di Collevecchio, distretto notarile di Rieti.

Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1903:

E concessa:

al notaro Fusco Emilio Eugenio una proroga sino a tutto il 16
ottobre 1908, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Sessa Aurunca, distretto notarile di Cassino.

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1908:

È concessa:

al notaro Fraccacreta Achille una proroga sino a tutto il 16 no-
vembre 1908, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
comune di Apricena.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1903:

La pianta organica dell'archivio notarile di Casale Monferrato,
approvata con deoreto Mnisteriale in data 15 maggio 1906, ò
modificata in conformità del seguente elenco :

Un conservatore e tesoriere a L. 2000, con cauzione rappresen.
tante l'annua rendita di L. 200.
Un archivista a L. 1203.
Due archivisti a L 1000.
Un copista a L. 800.

Economati dei benefizi vacanti.

Con R. decreto del 28 giungo 1908:

registrato alla Corte dei conti il 18 agosto successivo :
Gravosio Anfossi cav. Garolamo Giulio, capo sezione di carriera

amministrativa nell'economato generale dei benefizi vacanti
di Torino, à collocato a riposa dal 1° luglio 1908. I

Con decreto Ministeriale del 22 agosto 1908 :

A Marouoci Filippo, inserviente nelPeconomato generale dei be-
nenzi vacanti di Firenze, à concesso, per compiuto sessennio
l'aumento di L 90 annue nel suo attuale stipendio di L.900,
dal 1° agasto 1908.

Culto.

Con R. decreto del 18 agosto 1908 :

È stato concesso l' Exequatur allo Bolle pontificio con Ic quali
furono nominati:
Bissi sac. Luigi al canonisato dei SS. Pietro e nel capitolo catte-

drale di Forll.
Basilli sac. Alfonso al mansionariato II nel capitolo cattedrale di

Iesi.
Bernardini sac. Luigi al mansionariato V nel capitolo cattedrale

di Iesi.
Masulli sac. Leonardo al secondo primiceriato nel capitolo catte-

drale di Monopoli.
Zaralli sao. Temistocle al beneficio parrocchiale dell'Ascensione in

Montemartano, comune di Spoleto.

Pelusi sac. Savorio al boneficio parroachiale di Maria SS. Assunta
in Alanno.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato :

Martin sac. Umberto alla parrocchia di San Nicolò extra muros

in Portogruaro.
Bruschi sae. Silvio, alla parrocchia di San Lorenzo alla Volpaia.
Cioni sac. Raffaello alla cappellania curata dalla SS. Concezione

nella chiesa parrocchiale di S. Silvestro in Barberino di Mu-
gello. *

Il beneficio parroechiale dei SS. Tomaso e Ausano in Castelvecchio,
di cui è investito Adolfo Gabbano, à stato sottoposto a se.
questro per misura di repressione.

Con Sovrana determinazione del 2l agosto 1908 :

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle bolle pon-
t:ficie con le quali sono nominati:
Martora sac. Gaetano, al canonicato di Sant'Andrea Apostolo nel

capitolo cattedrale di Mantova.
Nacucchi sac. Alfonso, già nominato con procedente decreto al can

nonicato penitenzierale, di R. patronato, nel capitolo catte-
drale di Gravina, ð stato canonicamente istituito nel bene-
ficio medesimo.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel parsonale dipendente:
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 15 marzo 1908:

I sottodescritti ufficiali pastali e te'egrafici sono stati promossi
allo stipendio per oiascuno di loro rispettivamente indicato, con
effetto dal 1° marzo 1003:

Stefanini Augusto - Poreiani Umberto - Santero Silvio - Ric-
cardi Nazzareno - Crescenzi Claudio, da L. 1800 a L. 2100.

Vuetaz Pietro - Rugiero Carlo - Bollo Valentino - Ponti Lio-
nello - Nasca Giuseppe - Gosso Pietro, da L. 1500 a

L. 1800.
Perricelli Artu•o - Polara Giorgio- Foggetti Salvatore - Giu-

sto Rarico - Vancheri Salvatore - Ratto Filippo - Ratto
Carmelo - Ursino Giuseppe - Gaeta Tommaso, da 1200 a
L. 1500.

Con R. decreto del 9 aprile 1908 :

I sottodescritti ufficiali postali e telegrafici sono stati prdmossi
allo stipendio per ciascuno di loro rispettivamente indicato, con
effetto dal 1° aprile 1908:
Patriarca Domenica - Mosca Aurelio - Barbi Modeato, da lire

1800 a L. 2100.
Giuliani rag. Alfonso - D'Agostino Giuseppe - Taddei Giuseppe,

da L. 1500 a L. 1800.
De Filippis Alberto - Di Grazia Giuseppe - Pellegrino Gicae-

chino, da L. 1200 a L. 1500.

Con R. decreto del 31 maggio 1908 :
I sottodescritti ufficiali postali e telegrafici sono stati promossi

allo stipendio per ciascuno di loro rispettivamente inlicato a da-
tare dal 1° maggio 1908 :
Lodici Ariodante - Berardi Alfredo, da L. 1800 a L. 2100.
Lanzetti Lamberto - Spisani Giuseppe - Alvino Gaetano -

Laccetti Francesco - Natali Giuseppa - Sanarica Carlo, da
L. 1500 a L. 1800.

Pasqui Domenico - Zeppa Vincenzo - Vizzini Eagenio - Lupo
Ernanuele Enea - Fontana Antonino -- RubiniLuigi-Rio-
cioni Francesco - Chiericoni Umberto, da L. 1200 a L 1500.
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Con R. decreto dell'll giugno 1908:

1 sottodescritti ufneiali postali e telegrafici sono stati promossi
-allo stipendio per ciaseuno di loro rispettivamente indicato, a da-
taro dal 1° giugno 1908 :

Ciaci Filippo - Pesso Amedeo, da L. 1800 a L. 2100.
Veglio Luigi - Giovine Salvatore, da L. 1500 a L. 1800.

Marabotti Ugo Enrico - Manfredi Francesco - Aleotti Giulio -

De Rienzi Nicola - Sanseverino Torquato, da L. 1200 a

L. 1500.

Con decreto Ministeriale del 23 luglio 1908 :

I sottodescritti ufficiali d'ordine a L. 1400, sono stati promossi,
per scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450, a da-

tare dal 1° luglio 1908 (tenuto conto degli abbreviamenti o dei

ritardi derivanti dalle qualifiche) :
Sorrentino Giovanni - Mariscalco Doinenico - De Sanctis Carlo
- Marchesi Pietro - Grignani Pasquale - Santoro Alberto
- Tiberti Francesco - Malfatti Giuseppe - Caruso Ema-

nuele - Sebastiani Ciro - Scalise Achille - Minelli Rocco
- Vadala Alfredo - Maioli Costantino Giuseppe - Lecis

Nicolino - Salvadori Gastone - Pellegrini Pellegrino -
- Musich Giov. Battista - Bovini Alfre3o - Nicoletti dottor
Antonio - Squintu Vincenzo - Giordano Gustavo - Quar-
tara Luigi - Ceci Antonio - Battiato Ernesto - Zacco Ro-

dolfo - Spina Antonino - Ruffo Michele - Saroli Alfonso

- Toselli Matteo - Gaeta Luigi - De Leo Luigi - Giugni
Umberto - Sergent Riccardo - Petrella Giuseppe - Adi-
nolfi Carmelo - Simoncini Raffaele - Bonetti Savio - Urso

Salvatore - Pozzi Alfonso - Ferrarese Angelo Giuseppe -
Lucion Felice Gaetano - Maresca Edoardo - Tasca Gio-

vanm.

ßalvadori Gustavo - Semeraro Antonio - Nicodemo Filippo -
Basile Temistocle - Chelazzi Guglielmo - Sarlo Umberto -

Pagnozzi Giuseppe - Mattone Alessandro - Zavarella Libe-

rato - Di Domenico Giulio - Giordano Giuseppo - Roma-
nini Domenico - Panvini Temistoolo - Pessina Raffaele -

Onofri Romolo - Nanni Salvatore - Pollio Alberto - Mu-

sacchi Ernesto - Retino Giovanni - Spissa Luigi - Napoli
Matteo - Dechand Armando - Allegrucci Augusto - Forni

Claudio Attilio - Ruggeri Francesco - De Blasi Salvatore

- Nanni Giovanni - Giannini Gaetano - Rizzo Santo -

Zambelli Arturo - Caruso Vincenzo - D'Alfonso Ernesto -

Rossi Enrico - Risio Giulio - Ferraro Mariano - Rivell
Michele - Fina Giovanni - Maira Alfonso - Valerio Ni-

cola - Pugi Ovidio - Vanzi Ferruccio - Tafieri Adolfo -

Caccialupi Leo - Lusiani Alberico - Borghesi Mariano -
Solitro Giuseppe - Bernardini Giovanni - Quintano Eustaci
chio - Lusardi Ezio - Caprio Paride.

Battagliotti Umberto - Argenziano Giuseppe - Braschi Orazio
- Spagna-Broggi Aleardo - Caiazza Gaetano - Licitri Vin-

cenzo - Camero Vincenzo - Nicoloso Gaetano - Trizzino•

Giovanni - Maggi Pacifleo - Riggio Gaetano - Baroni Al-

duino - Cariani Ivo - Petrillo Augusto - Adamo Angelo
- Provenza Giovanni - Gobbini Curzio - Calazza Fedele -

Eusepi Pompeo - Pesenti Romeo - Landi Mario - Pane
Tullio - Vairano Ciro - Ventrelli Giuseppe - Capozzi Ro-
molo - Palma Pasquale - Tartagliono Antonio - Pala-

mara Felice - Pisanelli Gabriele - Perniciaro Giovanni -

Mosca Angelo - Vitali Pietro - Bernini Ernesto - Bar-

bieri Luigi - Cattani Umberto - Petrueci Giglio - Man-

nucci Cesare - Franceschelli Mario - Mancini Antonio -

Ilieeto Beniamino - Vidili Costantino - Rabaglia Oreste -

Gasparini Marco - Falzone Michele - Samaritani Tomaso
- Pignato Giuseppe - Pignoli Giacomo - Campanile Giu-
seppe.

De Vita Mario - Bilancia Achille - Alessi Antonino - Bino

Cesare - Fisco Antonio - Gialink Attilio - Calavetta Giu.

seppe - Imbellone Gustavo - Del Gaudio Alfredo - Gemelli
Cello - Ciprari Valdimiro -- Gamberalo Felice - Griffo

Giovanni - Salina Giuseppe - Moricea Demenico - Don-

zelli Ottavio - Capo Alfredo - Diletti Pietro - Naldoni Ro-
berto - Pomo Oreste - Lai Nicolino - Frovina Vincenzo

- Pagoto Antonio - Becein Antonio - Castelli Attilio -
Baccarini Giovanni - Bovio Vito - Modica Antonino - Ce-

lona Bartolomeo - Sisto Nicola - Tollon Carlo - Orofino

Pasquale - Do Luise Francesco - Rovida Aurelio - Jaco-

bellis Ottavio- Pellegri Ubaldo - Brighenti Angelo - Ber-
beei Giovanni.

Con decreto Ministeriale del 28 luglio 1908 :

Le sottodoscritte ausiliarie a L. 1200 sono state prom osse, per

scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450 a datare

dal l° luglio 1908, (tenuto conto degli eventuali abbreviamenti o
ritardi dovuti alle equalifiche>):
Vianello Edvige vedova Quarisa - Fini Italia Marsala nata Bi-

dischini - Fracchia Adele nata Pensotti - Tei Giuseppina
- Pechenino Marianna - Ginevri-Trento Emira - Fanelli-
Brunacci Emma - Torriani Amelia - Gianotti Giovanna -

Adamo Emilia - Bertonasco Giuseppina - Lolli-Ghetti Ama-
lia nata Terzi - Battagliotti Emilia - Raimondi Eleonora

- Biscarini Elisabetta nata Sollazzo - Brusoni Marcellina
- Giribaldi Teresa nata Martini - Monti Maria nata Cope-
lotti - Ferretto Anna - Brunetti.Azema - Gaia Clotilde
nata Cravino - Ratto Emanuella - Daller Gemma nata Do.

nadoni - Fiorelli Giuseppa Maria - Boocato Noemi - Pozzi
Nazzarena nata 8perandio -Corri Francesca nata Fabris -
- Lazzaro Ginevra - Cassani Maria - De Crescenzo Ester
- Savarese Maria - Vianello Annita nata Zanon - Rocchi
Massimina - Signoretti Matilde nata Cattaneo.

Parlanti Margherita - Barbero Emma nata Croce - Raimondi
Petrina - Sarteur Dina - Gambruzzi Maria nata Splendori
- Conterio Rosa - Aghemio Vittoria nata Rosso - Palazzi

Maria nata Piechiotti - Rainesi Casilda - Monizio Teresa
nata Jachetti - Carrara Clementina - Como Laura - Bi-

scarini Argentina - Carugno Eutilia - Crespi Franoesca -
Bellanti Rosalinda nata Alimenti - Villone Rachele nata

Boselli - Capocelli Clementina - Mattioli Clelia Luisa nata
Fantini - Cacace Cesira - Magrini Matilde - Errico Er-

silia nata Rispoli - Vercelli Giovanna nata Ratti - Setti

Adele - Corbi Luisa nata Bussolini - Gallarati Antonietta
- Galdo Laura - Monozzi Giovanna - Pacifici Rosa nata

Balestra - Ferri Teresa nata Tognella.
Perenno Rosa nata Panieri - Poli Maria Luisa - Laureti Luigia
- Bettini Maria - Del Monaco Argia nata De Falco -

Biassoni Ida - Carlotti Margherita nata Barberi - Rabino

Enrich'etta ved. Rosso - Vansina Virginia - Visone Maria

- Rossi Meridiana nata Garosi - Meliarca Giuseppina nata

Perniciaro - Brusaporoi Teresa - Abramo Luigia - Chiesa
Irma nata Martorelli Nore - Rinaldi Augusta nata Fedozzi
- Corletto Maria ved. Golli - Baroni Zenaide nata Spini -
Mingoni Laura nata Franchi - Capecehiacei Giulia nata Mar-
tinelli - Anaclerio Emilia nata Ambrosino - Cappanera An-
gelina nata Delli Franci - Cicognani Amelia nata Solieri -
Corbari Luigia nata Porro - Perdomini Teresa nata Saccani

- Allegretti Enrica nata Pedrazzi - Fraccari Ermelina nata
Pirazzi -•Cioeca Maria nata Colombi - Zublena Enrichetta

- Bertrand Rosa nata Vellino - Cosatti Maria.

Ferraris Margherita - Beltramo Silvia - Calvetti Ester nata

Alippi - Dorato Linda nata Tosti - Bolognesi Beatrice -
Silioani Andreina - Federici Maria Angela - Scala Maria

- Tordini Maria - Miocinelli Franossoa- Boni Ada - Ro-

mano Gemma - Capitani Augusta - Casali Giuseppina -
Massa Rosina - Miorelli Valentina nata Mariani - Fabbri

Ester nata Perotti - Krall Elena - Power Bianca - Fer-
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rando Dora - Guarnero Amelia nata Gemme - Gerbino
Palmira - Quartara Filomena - Papini Jole - Samaritani
Clotilde nata Scannabissi - Pratelli Sofia - Quadrio h.faria
- Virgadamo Maria Antonia - Bacchetti Maria - Chiapussi
Eugenia - Chellini Giulia nata Campolini - Beltram Ve-
tulia - Seenna Maria - Maroucei Pia - Quaglia Beatrice
- Volpari Beatrice - Vercelio Gemma nata Pelamatti -
Bianchini Adelasia nata Gasparini - Vigo Maria nata Colli
- Di Maio Giulia - Ajello Elena - Sementi Semiramide -
Gila Antonia nata Aliberti - Tebaldi Laura - Porta Giu-
seppina - Camici Luigia Anna nata Delpiazzo - Mascia
Adele - Feliciani Cesira,

Sollazzo Anna --- Liotti Consilia - Camusso Angiolina - Mi-
niotti Ida - Benfenati Iginia -. Neri Carolina -- Galassi
Concettina - Dadone Bice - De Stefanis Emilia - Negrini
Maria -- Maladorno Margherita - Cova Diree - Gallino
Teresa -- Baldassarri Antonietta - Boch Amalia - Foia-
nesi Aspasia Bianca - Marci Emma - Sallusti Cristina nata
Chiapussi - Meola Lucia - Donnet Teresa - Canziani Emi-
lia nata De Zanetti - Ciocia Annina - Sosto Assunta nata
Sacchi -- Sabucchi Annita nata Santi - Bosatta Emilia -
Maladorno Ida - Bonetti Laura di Bono - Gaidano Rosa -- I

Maschietto Ida - Campagnoni Silvia - Ferrero Maria Mad-
dalena - Lanzano Eugenia nata Antinolfi - Mondaini Ma- I
ria - Silvestri Aida - Scherillo Elia nata Bonavia - Leo-
pardi Maria - Biagini Angelina -- Botti Concetta - Virga-
damo Margherita -. Bianchini Silvia - Straulino Caterina
- Santi Maria - Agnesone Caterina - Azzella Annunziata
- Viviani Scolastica - Lorini Emilia - Maggi Elda nata
Sparvoli.

Aiello Eurichetta - Valletta Minelli Adele - Marentier Giusep-
pina - Risso Angela - Stellati Elvira - Pantalei Bianca
- Poggiani Margherita nata Vallati - Fralese Anna -
Santoro Concetta - Sauvage Lidia -- Bulloni Paolina -
Lalloni Immacolata - Sesto Rosina - Algostino Antonietta
- Cicerchia Laara - Ceccotti Ricci Aspasia - Campana
Bianca - Caprinali Teresa nata Rozza - Vianello Italia -
La Consert Enrica - Scagnetti Veronica nata Andreatini -
Alasia Virginia - La Rotonda Cristina - Bruna Ernestina
- Tisei Dido nata Cartago - Zavagno Emilia - Tatafiore
Ester - Benvenuti Corinna - Veronelli Annita nata Lau-
renti-Butera Anna nata Bertolini-Prono Valentinanata
Gismondi - Canavesi Olimpia nata Rolandi - Bongioanni
Maria -- Ferretti Carlotta - Gaudiosi Maria - Zanetti Che-
rubina nata Alippi - Pepe Anna - Rossi Giulia.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1908:
Ai sottodescritti ufBoiali postali telegrafici (ex aiutanti postali),

è stato concesso l'aumento quinquennale o quadriennale di sti-
pendio di L. 300 annue: a

Borromeo Antonio - Fantini Garibaldi - Carbone Giuseppe.
Ajello Ernesto - Bonnard Nicola -- Martelli Luigi - Morett

Camillo - Rinaldi Bortolo - Gagliano Romolo - Piccardi
Giuseppe - Rossetti Filippo - Santini Pietro di Cesare -
Baccherini Ugo - Grandi Silvio -- Di Santo Francesco --
Cavazzuti Vittorio - Primavera Giulio -- Noia Raffaele.

Del Corno Giovanni - Gamberini Giulio - Rosso Ferdinando
Mollica Giovanni - Ansaloni Rodolfo - Traballesi Giuseppe
- Poggiali Igino - Bruni Luigi - Ballesio Giovanni -- Ta-
lamanca Salvatore - Giusti Carlo - Federic; Giov. Battista
-- Crespi Carlo Alberto - Allegri Giuseppe - Zanolli At-
tilio - Bartolucci Pietro.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1908 :
Le sottoscritte ausiliarie a L. 1200 sono state promosse, per

scadenza quadriennale, allo stipendio annuo di L. 1450, compen-
sando l'abbreviamento derivante dalla qualifica di ottimo:
Di Domenico Paolina -- Guglielmi Teresa.

Con decreto Ministeriale del 26 agosto 1908:

Ai seguenti ufficiali telegrafici a L. 2700 à concesso l'aumento
quinquennale di stipendio di L. 300 e passano allo stipendio annue
di L. 3000, assumendo il titolo di primi ufBeiali telegrafici:
Vegni Adolfo -- Siracusano Giuseppe - Lombardo Salvatore -

Ferrari Giovanni Battista - Scamardi Enrico -- Sealfaro Er-
nesto.

Ai seguenti ufficiali telegrafici à concesso l'aumento quadrien-
nale di stipendio :

Montuori Michele - Scalaberni Primo Pietro - Cugini Adelaide
nata Lorenzini - Fochi cav. Tommaso - La Civita Panfilo
- Del Vive Emilio - Sardecchia cav. Oreste - Allegretti
Giuseppe. •

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1908:
Ai sottodescritti capi d'ufficio è stato concesso l'aumento qua-

driennale di stipendio di L. 400.
Manassero Carlo - Benvenuto corrado.

Personale di 16 categoria.
Con decreto Ministeriale del 3 agosto 1908 :

Ridi Alfredo, primo segretario a L. 3000, concesso aumento qua-
driennale di L. 500 a decorrere dal 1° aprile 1908, compen-
sando sul periodo quadriennale l'abbreviamento derivante dalla
qualifica di ottimo.

Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 23 luglio 1908 :

Ciotta Vincenzo, utneiale p astale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia (servizio militare), à revocato
in ogni suo effetto il decreto 16 maggio 1907, col quale ve-
niva riconfermato in aspettativa per servizio militare dal 31
marzo 1907. L'aspettativa concessagli per servizio militare a
cessata col 31 gennaio 1907.

Con R. decreto del 23 luglio 1908:

Ciotta Vincenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa, per motivi di fatniglia, dal 1° febbraio 1907.

Con R. decreto del 26 luglio 1908 :

Regazzoni Ugo, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, destituito
dall'impiego, per delitto di peculato continuato, dal 30 no-
vembre 1907.

Toselli Matteo, ufficiale d'ordine a L. 1450, dimissionario dall'im-
piego dal 7 luglio 1908.

Con R. deareto del 2 agosto 1908:

Pavone Mario, ufficiale postale telegrafleo a L. 1200, collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal l° agosto 1908.

Lucia Edoardo, id., id. per motivi di famiglia dal 1° agosto 1908.
Mayer Marcellina nata Foffa, ausiliaria a L. 1200, collocata in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 1° agosto 1908.

De Cillis Marcello, ufficiale d'ordine a L. 1450, collocato in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal
1° agosto 1908.

Direzione generale dei servizi elettrici

AVVISO.
Il giorno 17 eorrente in Supersano (provincia di Leece) e il

giorno 18 corrente in Porto d'Ascoli (provincia di Ascoli Piceno),
è stato attivato al servizio pubblice un ufficio telegrafico di 36
classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 19 novembre 1908.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Cominercio

Divisione la - Sezione 2a

(Servizio della proprietA inte11ettuale)

ELENCO n. 19 degli attestati di trascrizione dei marchi e segnidistintivi di fabbrica e di commercio rila-
sciati nella prima quindicina del mese di ottobre i908.

o
Attestato COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
g à © o del della presentazione
e§ 5 dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica.2 5 richiedente della domanda

8703 83 6; Doetsch & Cahn (Ditta) 20 marzo
a Hannover (Germa-
nia)

1908 Il disegno lineare di una tigre vista di fianco in atto di cam-

minare.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < gomme da

disegno, piastre di gomma per timbri, righe di gomma vul-
canizzata e nastri di gonima », già registrato in Germania

per gli stessi prodotti.

8760 83 62 Kultuur Maatschappij ll aprile > Etichetta rettangolare raffigurante, entro una cornice ornamen-
« Parakan-Salak > tale, una fattoria indiana nel cui sfondo stanno due magaz-
a Batavia (Giava) zini per il deposito del thè e sul davanti una strada e un

campo con molti indigeni occupati nella preparazione del

prodotto.

Marchio di commercio per contraddistinguore « thà », gia
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8761 83 63 La stessa 11 id. » Etichetta rettangolare raffigurante, entro una cormce ornamen-

tale, l'interno di una casa indiana, nella quale vedonsi a

sinistra quattro indigeni accoccolati in atto di suonare stru-

menti musicali e a destra altri tre indigeni in atto di cae-

guire una rappresentazione.

Marchio di commercio per contraddistinguere « thã », già
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8762 83 64 La stessa 11 id. » Etichetta rettangolare rafBgurante, entro una cornice ornamen-

tale, un paesaggio indiano sul cui davanti si vedono delle

piantagioni di thë attraversate da due strado convergenti e
nello sfondo una casa dietro la quale si profila una mon-

tagna.

Marchio di commercio per contraddistinguere « th6 », già
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8763 83 65 La stessa 11 id. > Etichetta con grossa incorniciatura rettangolare avente nel

mezzo il disegno di due triangoli incrociati e racchiudenti

le iniziali P. 3. E in alto trovasi l'iscrizione ParaAan ßa-

Jak disposta ad arco e in basso Java Assam Gedeponeerd '

Fabrieksmerk.

Marchio di commersio per contraddistinguere « the », gia
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8764 83 66 La stessa 11 Id. » Etichetta rettangolare racchiusa da un contorno a greca e con-

tquente in alto le parole con iniziali ornate Parahan Salak

Estate, nel mezzo una targa oblunga a fondo picchiettato
terminante a sinistra con un circolo ornamentale e avente
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0
le parole Mount Endoet e in basso la scritta Preanger Re-
gencies; sul bordo inferiore leggesi Groton in Java.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tha », gia
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto. -

8765 83 67 Kultuur-Maatschappij Pa-, 11 aprile
rakan-Salak, a Bata-
via (Giava)

1908 Etichetta rettangolare divisa in tre compartimenti disuguali di
cui quello di mezzo, più grande, porta diagonalmente l'isori-
zione van de Thee Onderneming Parahan Salak Preanger
Regentschappen Java accompagnata, in alto e in basso, da

piccoli fregi nonebè dalle indicazioni i/8 Kilo Pecco-Sou-
chon-Java (Assam) Thee, Verkrijgbaar bij; nel comparti-
merito di sinistra trovasi un'iscrizione in olandese relativa
all'uso del prodotto e in quello di destra un ornato in

bianco su fondo seuro.

Mhrchio di commercio per contraddistinguere « thë », già
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8766 83 68 La stessa 11 id. > Etichetta rettangolare divisa in tre compartimenti disuguali di
cui quello di mezzo, cho è il maggiore, contiene l'iscrizione
i Pond-Pecco-Souchon-van de Thee-Ondernem'ing Para-

han SalaA-Preanger Regentschappen Java disposta traver-
salmente fra piccoli fregi e avente in basso le parole Ver-
Arijgbaar bij; nel compartimento di sinistra trovasi una
iscrizione in olandese relativa all'uso del prodotto e in quello
di destra un ornato bianco su fondo scuro.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tha », gik
registrato nei Paesi Bassi per lo stesso prodotto.

8792 83 69 Fabbriche Italiane di Se- 11 id. » La figura di una donna seduta in atto di osservare l'intreccio
terie A. Clerioi (Dit- di una ragnatela che tiene fra le mani; sulla base della
ta), aMilano figura leggesi : Fabbriche italiane di seterie A. Clerici-

Como.

Marchio di fabbrica per contraddistingue < tessuti in seta ».

8803 83 70 Ugolini Grossi Azzurra, 14 id. » Etichetta di forma quadrata raffigurante uno scudo su cui aam-
a Bologna peggiano in alto un'aquila ad ali spiegate con una corona

in testa e in basso uno seoiattolo ritto su tre cippi; tale
scudo è parzialmente sovrapposto ad un cerchio contenente
la parola Enderma e accompagnato dalle indicazioni Bologna-
Azzurra Ugolini Grossi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato
farmaceutico ».

Roma, l6 ottobre 1908. Per il Direttore capo della la divisione:
E. CLERICI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3923.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 267, n. 91 del registro attestati, n. 90,554 del

registro generale, del 16 maggio 1908, col titolo: 4 Poteau pon-

vant servir de poteau télégraphique, teldphonique ou de tuteur

pour le soutien des plantes », originariament'è rilasciato a Spitzer
Emanuel, ad Agram (Ungheria), fu trasferito per intero a Szilard

IIeinrich, a Budapest (Ungheria), in forza di cessione totale fat-

ta a Wien l'11 dicembre 1907, con atto privato debitamente regi-

strato all'Ufficio demaniale di Torino, il giorno 16 dicembre 1907,,
al n. 10,062. vol. 258, atti privati, e presentato per il visto alla
prefettura di Torino il 17 dicembre 1907, ore 16.

Roma, addi 31 ottobre 1908.
Per il direttore della divisione 1

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4037.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
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privativa industriale:Yol.244, n.248 del registro attestati, n. 86,901
del registro generale, del 6 maggio 1907, col titolo: « Corpo re-
frigerante ad espansione », originariamente rilasciato, a Hilde-

brandt Gotthold, a Barlino, fu trasferito per intero alla Sauer-

stoff und Stickstoff-Industrie Hausmann e C. (Ditta), a Vienna,
in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto
dalle parti rispettivamente a Berlino il 30 marzo 1908 e aVienna
il 29 aprile 1908, debitamente registrato all'Umeio demaniale di

Roma il giorno 7 maggio 1908, al n. 15,541, vol. 146, atti pri-
Vati, e prosentato per il visto all'Ufficio della proprieth intel-

lettuale, l'8 maggio 1938, ore 16.10.

Roma, addl 31 ottobre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIðZZL

Trasferimento di privativa industriale N. 4051

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : vol. 263, n. 93 del registro attestati, n. 90,729

del registro generale, dell'll febbraio 1908, col titolo: < Mac-

china spoliera torcitriae del filo », originariamente rilasciato a

iva Galdino di Cleofe, a Feuegrb (Como), fu trasferito per intero
alla ditta Antonio Luppi & C.°, a Maslianico (Como), in forza di

cessione totale fatta con atto pubblico in data 17 maggio 1908,
ricevuto dal notaio Gaetano Maspero, residente a Como, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Como il giorno 20 mag-
gio 1908, al n. 4432, vol 151, atti pubblici, e presentato in copia
autentica per il visto alla Prefettura di Conio, il 19 giugno 1908.

Roma, addl 31 ottobre 1938.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZl.

Trasferimento di privativa industriale N. 4068.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale: vol.210, n. 74 del registro attestati, n.77,394
del registro generale, del 26 agosto 1905, col titolo: « Movimento
dallo direttrici di turbine igrauliehe, posto fuori d'acqua », origi-
nariamente rilasciato a Romerio Emilio, a Milano, fu trasferito

per intero a Romerio Riccardo, Lina e Beatrice e Binder Lina

ved. Romerio, in seguito a successione legittima, come risulta dal-
l'atto di notorietà steso avanti il pretore del VII mandamento di

Milano il giorno 22 ottobre 1906 e presentato pel visto alla pre-
fettura di Milano, il 24 giugno 1908, ore 16.

Roma, addl 31 ottobre 1908.
Per il direttore della divisione 1

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4069

Per gli efLtti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico che l'attestato di pri-
vativa industriale: vol. 273,n.139 del registro attestati,n.93,9 2

del registra generale, del 30 settembre 1908, col titolo: « Machine
a fermer les sacs par la couture », originariamente rilasciato a

von Hasperg August, ad Amburgo (Germania), fu trasferito per
intero ad Ewald & C., mit beschränkter Haftung, ad Amburgo,
in forza di cessione totale fatta ad Amburgo il 29 maggio 1908,
con atto privato debitamente registrato all' Ufficio demaniale di

Roma, il giorno 5 giugno 1908, al n. 17,045, vol. 281, atti privati
e presentato per il visto all'uffleio della proprieth intellettuale l'8
giugno 1908, ore 16.

Roma, addi 31 ottobre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento da Pvato.industriale N.40S3.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attostato di privativa
industriale:vol.193, n.107 del registroattestati,n.73,103 del

registro generale, del 16 settembre 1904, col titolo: < Trasfor-

mazioni delle matrici caleografiche in matrici eliograficho atto a

riprodurre infiniti trasporti su una superficie litografica, in modo
da non richiedere l'ulteriore impiego delle lastre caleograflohe
stesse », originariamente rilasciato a Blanchi Ernesto, a Torino,
fu trasferito per intero col relativo attestato completivo vol. 241,
n. 42 del registro attestati, n. 85,717 del registro generale, del 21
febbraio 1907, alla Società omcine grafiche Ambrosio, Blanáhi &

C, a Torino, in forza di cessione totale fatta con atto pub-
blico rogato a Torino dal notaio Antonio Ettore Baudino, il 1

febbraio 190ð, debitamento registrata all'Uffiaio demaniale di Car-
magnola, il giorno 13 febbraio 1906 al n. 456, vol. 61, atti pub-
blici e presentato per il visto alla preÏettura di Torino il 13

luglio 1908, ore 11.

Roma, addl 31 ottobre 1938.
Il direttore della divisione I

G. GlULIOZZ1.

Trasferimento di privativa industriale N. 3932.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che Pattestato di pri-
vativa industriale: vol.238, n.164 del registro attestati, n.85,l01
del registro generale, del 21 dicembre 1908, col titolo: < Motore
a essenza policilindrico, a cilindri separati e riuniti in blocco.»,

originariamente rilasciato a Servadio Giorgio, a Firenze, fa tra-

sterito per intero a Servadio Vittorio, Guito, Mario, Aldo, Elio,
Elda o Gino o Ravenna Vittoria nei Servadio, a Firènze, succe-

duti, quali eredi legittimi al predetto titolare morto il 17 ottobre
1907, a llimini, senza testamento come risulta dalla dichiarazione
fatta il 16 dicembre 1907, davanti al pretore del 2° mandaniento

di Firenze, presentata pel visto alla prefettura di Firenise, il 29
dicembre 1907, ore 10.

Itoma, addl 3 novembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4014.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 263, n. 141 del registro attestati, n.92,034 del regi-
stro generale del 15 febbraio 1908, col titolo : « Lampada ad in-

candescenza di petrolio », originariamente rilasciato a Bas Gio-

vanni, a Milano, fu °trasferito per intero alla Società Italiana Luz

per illutninazione e riscaldamento a petroÚo ed amni, a Milano,
in forza di cessione totale fatta don atto pubblico a fogito del-
l'avv. Federico Guasti, notaio in Milano, in data 19 dicembre 1907,
debitamente registrato all'Umeio demaniale di Milano il giórrio 20
dicembro 1907, al n. 3849, vol. 319, foglio 131, atti pubblici, e
presentato in copia autentica por il visto all'Umaio della propríetà
intellettuale il 31 marzo 1908, ora 17.

Roma, addl 3 novembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4071.

Per gli effetti degli articoli 43 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale: vol. 194, n. 187 del registro attestati, n. 73,451
dal registro generale del 15 ottobre 1904, col titolo: < Appareil
portatif à vibrations pour massages », originariamente rilaseisto

a Daniels Jay Van Tayl, a Londra, fu trasferito per intero a

Garratt Edwin John, a Londra, in forza di cessione totale fatta
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con atto privato sottoseritto dalla parti rispettivamente a Lon-

dra Pll maggio 1908 e il 15 giugno 1908, debitamente registrato
all'Uffielo demaniale di Roma il giorno 4 luglio 1908 al n. 217,
serie la, vol. 287, atti privati e presentato per il visto all'Uf-
noio della proprieth intellettaale l'll luglio 1908, ore 17.23.

Roma, addi 3 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4085.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato
di privativa industriale: vol. 153, n. 79 del registro attestati,
n. 62,€6 del registro generale, del 3 giugno 1902, col titolo
à Systéme perfootionné de lanterne â pétrole, a alimentation du

bec moyennant la compression du påtrole », originariamente rila-
sciato a Carlson Sven, a Stoccolma (Svezia), giâ trasferito per in-

toro alla Aktiebolaget Lux, Società anonima, a Stoecolma, come
da pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del 10 aprile 1908, n. 83,
fu totalmente trasferito alla Societa italiana Lux, a Milano, in

forza di cessione totale fatta a Roma, il 23 marzo 1908, don atto

privato, debitamente registrato all°Uffleio demaniale di Roma, il

giorno 25 marzo 1908, al n. 12,870, vol. 245, atti privati e pre-

sentato p cr il visto alla prefettura di Roma il 9 luglio 1908.

Roma, addl 3 novembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4090. ·

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859. n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale: vol. 224, n. 167, del registro attestati, n.81,504
dal registro generale, dell'll maggio 1906, col titolo: « Process6

per la produzione di polvere pirica per fucili e cannoni con l'uso
della quale si evita il fuoco alla bocca della canna », originaria-
mente rilaseiatoja Claessen Conrad, a Berlino, fu trasferito per
intero col relativi attestati completivi : vol. 237, n. 233, del re-

gistro attestati, n. 84,323 del registro generale, del 17 dicembre
190ô e vol. 251, n. 107, del registro attestati, n. 89,066 del regi-
stro generale del 3 settembre 1907, alla Chilworth Gunpowder
Company (Societh), a Londra, in forza di cessione totale fatta con

atto privato sottoscritto dalle parti rispettivamente a Berlino

il 26 maggio 1908, o a Londra il 10 giugno 1908, debitamente
registrato all'UfBeio demaniale di Roma il giorno 1° luglio 1908,
al n. 6G, vol. 247, serie la, atti privati e presentato per il visto
all'Ufficio della proprietà intellettuale il 21 luglio 1908, ore 17.10.

Roma, addi 3 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

frasferimento di privativa industriale N. 4086.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro
1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 97, n. 15 del registro attestati, n. 47,261 dal

registro generale del 20 luglio 1898 col titolo: « Perfectionne-

ments dans les appareils de chauffage ou d'éclairago br ûla nt le

pètrole ou autre combustible vaporisé », originariamente rilascia-
to a Kempe David, a Nacka, Stoccolma (Svozia), già trasferito

per intero alla Aktiebolaget Luz, Soeletà anonima, a Stoecolma,
come da pubblicazione n Gazzetta ufficiale del 10 aprile 1908,
n. 85, fu totalmento tradrito alla Societa italiana (Lux (Società
anonima), a Milano, in forza di cessione totale fatta a Roma, il

23 marzo 1909, con atto privato, debitamento registrato all'Uffi-
cio demaniale di Roma, il giorno 25 marzo 1908, al n. 12,869
vol. 245, atti privati e presentato per il visto alla prefettura di
Roma il 9 luglio 1908.

Roma, addl 3 novembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZI.

RzTTmot n'INTESTA2IONE (la pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 524,514 d'iscrizione sui registri della Direzione generalo
per L. 18.75, al nome di Bonin Gustavo-Giovanni fu Giovanni
Leonardo, minore, sotto la tutela di Borloz Augusto, domiciliato a

Ivorne (Svizzera), fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Bonin Paolo-Gio-

vanni-Gustavo fu Giovanni Leonardo, ecc. ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione genorale si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4087.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 33.otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di

privativa industriale vol. 153, n. 78 del registro attestati, n. 62,675
del registro generalo, del 3 giugno 1932, col titolo : < Système
perfectionné de nettqyeur pour appareils d'éclairage à hydrocar-
bures vaporisés », originariamente rilasciato a Carlson Sven, a
Stoccolma (Svezia), già trasferito per intoro alla So,ietà anonima

Aktiebolaget Lux, a Stoccolma, come dapubblicaziere nella Gaz.

zetta ugiciale del 10 aprile 1908, n. 85, fu totalmente trasfe 40

alla Societh italiana Luz (Società anonima), a Milano, in forza

di cessione totale fatta a Roma il 23 marzo 1908, con atto privato
debitamente registrato all'ufficio demaniale di Roma il giorno
23 marzo 1908, al n. 12,868, vol. 245 atti privati, e presentato por
il visto alla prefettura di Roma il 9 luglio 1908.

Roma, addl 3 novembre 1908.

Per il direttore della divisione 1

G. GIULIOZZÏ.

Avviso Pza avanmmrro m maavora (la ptabblicazione).
Il sig. Scotti Angelo fu Giovan Battista, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1484 ordinale, n. 4457 di protocollo e

n. 28,880 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di fi-
nanza di Milano, in data 23 novembre 1907, in seguito alla pre-
sentazione di sette cortificati della rendita complessiva di lire
1706.25, consolidato 3.75 010, con decorrenza dal 1* luglio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente AVYiso
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-

gnor Scotti Angelo fu Giovan Battista il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della pre letta
ricovuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 19 novembre 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZl.
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2° AVVISO.

Questa Direzione, generale ha proceduto alla conversione nel
consolidato 3.75-3.50 0¡O del certilleato consolidato 5 0¡O n. 515,388
intestato a Dessi Gavino fu Raffaele e munito di tre •attergati ri-
spettivamente a favoro·di Giattino Raffaele fu Giovanni, Alzori
Automo e Afagnini Galtazzo.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo ed

il secondo mezzo foglio di tale certificato contenenti la dichia-
razione di cessione su accennata sono stati uniti al certificato
3.75-3.50 0¡O emesso in sostituzione per conversione, formandone

parte integrante, e che percið, non hanno isolatamente alcun va-
lore.

Rodia, il 19 novembre 1908.
Per il direttore generale

, GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dinisione porsafoglio)
11 prezzo medËo def camÑo pei certinoati di pagamento

dei dasi doganali d' importazione 4 åssato per oggi, 20
novembre, in lire 100.18

MINISTERO
D AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIG

Impettorato generale
delP industria e del eenunereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero Œagricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafogls'o),
19 novembre 1908.

Con gedimento .

Al netto

CONSOLIDATI 8enza oodok degPinterossi
maturati

a sorse
a tutt'oggi

3 3/4 % nono
.

K4 10 45 102 22 45 102 65 33

3 lj2 % nono, 10305 73 10130 73 101.70 68

3 ¾ iordo..., 70.06 67 68 86 67 69.73 72

CONCOTS5 I

MINISTERO DELLE FINANZI

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 101 in Roma (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennio :

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 46,199 - Aggio lordo
L. 3,910.
Faereizio 1906-1907 - Risoossioni L 43,765 - Aggio lordo
L 3,928.

F4ercizio 1907-1908 - Riseossioni L. 51,210 - Aggie lordo

L. 4,149.
Media annuale delle riscossioni L. 48,068 - Media anm;alo

dell'aggio lordo L. 3,999.
Il concorso 6 aperto a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 dicembre 1908, termine utilo per

la presentazione delle domande, contino almeno un triennio dï

gestione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-.
dano di un aggio medio non inferiore a L. 2493.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della leggo 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 2299.20, il quale (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa) oorrispondo a quello so-

praindioato.
A garanzia dell'eseroisio del Banoo dovrà essero prestata una

canzione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,

corrispondente al ospitale di L. 1850.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 633, il quinto dell'aggio

annualmento liquidato al Banco oltre lo L. 1,500 verrà attribuite
alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favoro del fondo di previdenza.
Il oonferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in oarta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindioato, con quei documenti che

ossi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, addi 16 novembre 1908.
Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 2.42 in Canicatti

(compartimento di Palermo) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esereido 1905-1906 - Riscossioni L. 47,153.00 - Aggio lordo

L. 3,957.00.
Esercizio 1906-1907 - Riscossioni L. 42,349.00 - Aggio lordo
L 3,717.00.
Eseroizio 1907-1908 - Riscossioni L 44,562.00 - Aggio lordo

L. 3,828.00.
Media annuale delle riscossioni L. 44,688.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3,834.00.
Il concorso à aperto, a,titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 dicembro 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno,un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banoo di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio non inferiore a L. 2,334.
I sleevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con yn aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 2,1ß?.20 il quale {con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello soprain-
dioato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 3,440.00.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio.

annualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni, o sullo stesso aggio dovrà altreal
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.
11 conferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in oarta da bollo da oent. 50, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da oul gli aspiranti
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dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesso di allegarvi.

IÍalla Direzione generale delle privative.
Roma, 16 novembre 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BIlfl.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco letto n. 157 in Genova (com-
partimento di Torino) in base alle seguenti risultanze dell'ul-
timo triennie:

Esercizio 1905-1906 -- Riscossioni L. 89,818 - Aggio lordo
L 5,693.
$rcir.io 1900-1907 -- Riscossioni L 78,743 - Aggio lordo

L. 5,250.
Esercizio 1907-1908 -- Risoossioni L. 91,827 - Aggio lordo
L 5,773.
Media annuale delle riscossioni L. 81,796 -- Media annuale

dell'aggio lordo L. 5,572.
Il concorso 6 aperto, a titolo di promozione, fra i rie evitori del

lõšto che a tutto il 26 dicembre 1908, termino utile per la pro -
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale contingata nel Banco di cui sono titolari e godano di

un aggio medio non inferiore a L. 4,022.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, u. 623 possono concorrere con un aggio ef-
fettivo non inferiore a L. 3,557.60 il qqale (con l'aumento accor-

dato dall'art. 23 della legge stesse) oor.žieponde a quello soprain-
dioato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 6680.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

avalmento liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
an Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispon-
dorsi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
U pqu(erigpento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
I.a domande, stese in carte da bollo da cent. 50, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiraati
dW944one, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi oredessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 16 novembre 1908.

Il direttore e«po deRa divisione VI
A. BINI.

AVVISO DI CONGORSO

ger la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 59 in Roma (compar-
timento di Roma) in base allo segaenti risultanze dell'ul-
timo triennio:

Esercizio 1905-906'- Risoossioni L 43,912.00 - Aggio lordo
L. 3,795.
Esercizio 190ô-907 - Riscossioni L. 43,800.00 -- Aggio lordo

L. 3,789.

60izio 1901-908 -- Itiscossioni L 44,801.00 - Aggio lordo

. Media annuale delle riscoss:oni L. 44,171.00 - Media annuale

delliggio lordo L. 3.808.
If ¾ncorÃo 6 aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotio eÍ1e a tutto il gÍorno 26 dicembro 1908, termine utile per la
presenfazione dello domando, contino almeno un triennio di ge-
stieg personale continuata nel Banco di cui sono t,itolari e godano
da un aggio-medio non inferioro a L. 2308 00.

accordato dall'art. 23 della legge stessa) corrisponde a quello so

praindicato.
A garanzia delPesercizio del Banco dovrå essere prestata una

cauzione in nutnerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 1700.

Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 823, il quinto dell'aggio
annualmonte liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito
alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco ò inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 16 novembre 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 104 in Roma (com-
partimento di Roma) in base alle seguenti risultanze del.

L'ultimo triennio:
,

Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 33,333 -- Aggio lordo

L. 3200.
Eseroizio 1906-1907 - Riscossioni L. 32,350 -- Aggio lordo

L. 3140.
Esereizio 1907-1908 - Riseossioni L. 33,252 - Aggio lordo
L 3194.
Media annuale delle riscóssioni L. 32,979 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3178.
Il concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 26 dicembre 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
4tione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio non inferiore a L 1678.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 1644.40, il quale (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), coprisponde a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauziono in numerario, o in titoli del Debit,o pubblico dello Stato

corrispondente al capitale di L. 1270.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell' ag-

gio annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attri-

buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresl

corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di provi-
denza.

Il conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sore rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero .nel proprio interesse di allogarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 16 novembre 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

) I ficevitori non ancora 'soggetti alla disposizione dell'art. 10

dells legge luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 2,146.40 il quale (con l'aumento
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ilarte non Itflifiale
DIAILIO ¯SSTERQ

Telegrammi giunti ieri nel pomeriggio da Pietroburgo
recano che la tanto attesa risposta dell'Austria a,11a
Russia per la conferenza interpazipaale ðJgiunta al Go-
vprno russo. Il corrispopdente dpl Times y Pietroburgo
up ba telegrafato al suo giornale il seguente suuto :

« La risposta austro-ungarica ella propos‡a della
Rygsia per la Conferenza è stata riceypta. Questa ri-
sposta, mentre riafferma le obbiezioni dalgebinetto di
Vienna a discutero nella prossiiga Qonferenza l'annes-
sione delle provincie già occupate, non è viceversa stesa
in linguAggio tale da renderp impossibili i negoziati;
al contrario appare che ci sia buona probabilità una
intesa.

« Il sentimento generale nei circoli diplomatici ð che
la Çonferenza sia assicurata. Il tono conciliante della
l¶ota gystriaga si spera php avrà per edetto di tempe-
care la tensioge del sentirnento pubblico sulla questione
dell'annessione. Il movimento slavo in Itussia è stato
tinforza‡p durante le ultime eettirnane, come è mostrato
dalle conferenze pubbliche e dai unmerosi articoli pub-
blicati dai giornali. Il ritardo della risposta austriaca
arqya qvuto l'effetto.di spíngere gli elementi slavi verso
le vedute estreme; indubbiamente questa tendenzasva-
dità se i negoziati ‡ra i due Gabinetti condurranno ad
gn acoprgo. E' evidente però che la Russia non può
dedere sul punto. cgrdinalg e cioè che la questione del-
I aphessione debba essere liberamente discussa ».

La Turchia, che fin dal principio degli avvenimenti
balcanici chiese una conferenza internazionale peridi-
soutere dpgli avveniviepti s.tessi, secondo un dispaccio# Contantinopoli,. 19, ha diremato ieri l'altro alla po-
tenze sottoscrittrici del trattato . di Berlino -na pro-
gra mg delle qwi_stiopi di chi dovrebbe occuparsi la
Cop prçµa. Essp à basato sui seguenti sette punti :

1° dpterminazione dello stato giuridico della. Ru-
melia occidentale ;

2° de‡armingzione delle, situazione giuridica .della
Bulgarig o dell'ammontare dovuto alla Turchia por il
mancato pagainento del tributo bulgaro. Inoltre si do-
friconsideiráre la parte cõritributiva della Bulgaria al
debito þabblico onomano e' gli arretdi el tributo
della Rumelia occidentale ;

3 détarininažionŒdello stato giafidico dellaBosnia-
Erzegovina ;

4° determinazione dei conipensi da dare alla Ser-
bia e al gontenegro purch# questi compensi siano con-
formi agli iiitbressi dells TurcÏiia ;

5° abrogazione degli articoli 23 e 61 del trattato
di Serlino, poichò questi articoli sono già annullati dal
Governo costituzionale turco;

6° inodificazione delle capitolazioni nel modo se-
guente : abolizione degli uffici postali esteri; abroga-
zione delle clausole che limitano la libertà commerciale
nell'Impero ottomano ;

7° la Turchia non farh opposizione quando si di-
senterà la modifipazione dell'art. 29 del trattato di Ber-
lino, già applicatoidal Governo montenegrino e che do-
manda il ritiro della polizia austriaca e dell' ammini-
strazione dei porti di Antivari e Dulcigno.

La tensione di rapporti tra l'Austria-Ungheria, la

Serbia ed il Montengro si acuisce e ¢esta preoppppa-
zioni pei circoli politici.
Il Governo serbo si scagiona di essere provocagge

e ieri ha fatto pubblicare dai giorngli un comynicato
ufficiale il quale annunzia che la sera

.

antepede.nto i
rappresentanti dell'Inghilterra, della Francia, dell'Ita-

,

lia, della Germania p della Russia fecero al governo
,
Reale amichevoli osservazioni, perchè nell'interesse

.

delle buone relazioni colla Monarchia vicing le trgppe
serbe siano allontanate dalla frontiera e sia impedita
l'eventuale formazione di bande.
< Il presidente del Consiglio - dice il comngicato -

ha dichiarato ai rappresentanti delle grandi potenze che
le truppe serbe non si trovano alla frontiers, cho nep-
suna banda si è formata e che il Governo serbö per
l'arreaire come finora he fatto veglierà safiamento per
rendere impossibile la formazione di bande.

« Il presidente del Consiglio ha approfiltato dell'occa-
sione per richiamare l'attenzione dei rappreseri‡a'à‡i
delle grandi potenze sulle violazioni del confine serbo
fatte parecchie volte negli ultimi tempi senza 4Teun
motivo dalle autorità austro-ungariche. Nello utdäso
tempo il presidente del Gonsiglio ha rimesso ai rappre-
sentanti delle grandi potenze l'elenco di queste viola-
ZIORI >.

Malgrado queste dichiarazioni, ð innegabile che l'Au-
stria rinforza le sue truppo nella Bosnia e nell'Erze-
govina e prende misure per una sollebita invasione della
Serbia, che questa arma febbrilmente per resistere alla
sua potente vicina e che il Montenegro sta pronto ad
aiutare la sua sorella slava.
Ill proposito il giornale Narodni Listy, di Praga, ha

da Cettigne le seguenti gravi infofmazioni:
« I montenegrini hanno collocato artiglierie sul monte

Loveens e sul passo di Dugo, sbocco del Montenëgro
nella Ergegovipa, si sono raccolti 8000 montenegrini.
Il Montenegro è preparato alla guerra. Le comunica-
zioni tra Cattaro e Cettigne sono interrotto da due
giorni. Le artiglierie sul Lovcen dominano Gattato e

cirnostanti fortificazioni austriache. Gli archivi militari
ed amministrativi da Cattaro furono trasportati in alite
città della Dalmazia. Le chiese cattoliche hanno fatto
trasportare altrove gli arredi proziosi. I montenegrini
da una settimann non vengono più al mercato di Cat-
taro ».

.

Le ultime notizie dalla Cing recano che a Pekipg
regna la calma, I segni esteriori del lygg 9948 pggg
nel portare delle pellicpo hianclie e fasce hjagche sua
torno al braccio di tutte le pecsopo vegite da ypa uni-
fortge.
Misure speciali sono state prese per impedige inci-

4epti. A guprdia delle legazioni e,stere e det megbri
del Corpo diplorpatico, nel quartierp delle lêggog
stanno degli agenti cinesi.
Il Principo reggente ha diretto ai rappresentanti di

tutte le potoppe .in nome dell'Imperatoke upg le‡ggg
perpopale ed amiglievole n,ella qual,e fa appello alla gim-
patia dei rispettivi capi di Stato. E' questo un fag
senza p're0edepti in Cina, ed ò considergto como un m-

dizio favorevole della c4pacità amtgigiptrativa del nuoyo
Governo.
La calma epistente nella capitale del Celeste impe g,

non pare che si estenda nelle provincie. Un dispaeço
da Singapore, 14, allo Standard, dice:
« Sum-Yat-Sen dichiara che la morte dell'Impera-
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trice vedova e dell'Imperatore non modificherà il piano
dei riformisti, i quali preparano un nuovo movimento
per rovesciare la dinastia mancese nella Cina Orien-
tale ».

IJn altro dispaccio da Mangora agþunge:
« La colonia cinese della Birmania, che comprende

20,000 membri, ha inviato al ministro degli all'ari,esteri
a Pechino un dispaccio in cui si protesta contro la
proclamazione del nuovo Imperatore, perchè esso ð
mancese e non cinese ».

Si telegrafa da Teheran, 19 :
Lo Scià ha convocato per domani a Padishah i

rappresentanti delle diverse classi per interrogarli
circa la questione della Costituzione.
Si afferma che lo Scià ordinerà la formazione di-una

specie di Consiglio di Stato composto di circa 40 men-
bei,ail quale avrebbe diritti di, sorveglianza e di con-
trollo, ma nessun potere esecutivo.
Si attende nondimeno di sapere se i membri di, tale

Consiglio saranno elettivi o no, perchè è evidente che
- se il Consiglio fosse designato dallo Scià non potrebbe
esercitare alcun controllo sui ministri ».

Torino e l'Esposizione del 1911
Iersera, a Torino, nel salone della Camera di commercio, si è

riunito il Comitato generale dell'Esposizione del 1911. Erano pre-
senti circa cinquecento persono .rappresentanti la parte pia auto-
revole della cittadinanza, senatori,.deputati, consiglieri comunali
e provinciali, consiglieri della Campra di commercio, i presidenti
dei principali Circoli ed,Associazioni cittadine, le notabilità del-
l'indtistria, del commercio, eee.
Assunse la presidenza il sindaco, on. senatore Frola, il quale

rilevo il grande cammino fatto tiall'iniziativa di quella gara mon-
diale ed eëþressa la sicura speranza che il valido appoggio- della
cittadinanza.assicurerà pieno sucopsso, che per tanti Indizi già
sin d'ora'artide alla patriottica impresa di Torino o Roma.
Ilon. Tommaso Villa, presidente della Commissione eseoutiva,

fees poi una minuziosa e interessantissima relazione dellavori
compiuti per . preparato degnamente il grande avvenimento. Il

parco del Valentino sarà coeupato nella sua massima estensione ;
inoltre una nuova attrattiva gli architetti banno saputo |ottenere
dalla grande strada delle Nazioni che sorgera sull'opposta riva
del Po. Il piano generale dell'Esposizione è ormai compiuto e nelle
sue linee generali è gla approvato dalla Commissione esecutiva,
la quale intanto col concorso di competenti Commissioni ha trat-
tatoiminuziosamente il programma dei gruppi e delle classi se-
omdo cui dovrà essere ordinata la Mostra.
L'on. Villa accennò all'adesione uficiale dell' Inghilterra, della

Franoia, del Portogallo, del Belgio, degli Stati Uniti, dolla Ruma-
nia, del Messico, del Perû, del Salvador, dell'Equatore, della Co-
lognbia, del Siam, eco. E queste adesioni sono già entrate nel
campo pratico, tantoch& sono già numeroso e importantissime le
richiesto di spazio per i palazzi delle potense estere.
L'on. Villa, a questo proposito, accennò alle larghissimo do-

mande fatte dalPInghilterra, dalla Francia, dal Belgio, ecc., che
lianno già mandato a Torino loro speciali commissari per soe-
gliere i terreni. Anche in Italia à giå grande il fervore per con-
correre alla gara, a cui si associeranno anche i Ministeri con una
ande mostra delle industrie di Stato e delle sonole professio-

nali ed a rarie, industrie e scuole presentate in azione, mentre
pare dalle nostre colonie si annunzia il desiderio di presentare
nello sue pia attive manifestazioni il lavoro degli italiani all'e-
stero. Cosi pure si può fin d'ora assionrare che saranno siniolar•

mente importanti le distinzioni per gli espositori e l'on. Villa ao•
connò al premio di L. 50,000 istituito dalla Carnera di commer-
cio di Torino ed alla grande medaglia d'oro del municipio di
Milano.
Il successo dell'Esposizione di Torino del 1911 si annunza dun-

que gik trionfale, specialmente per la 'partecipazione dell'estero;
ma l'on. Villa noto, queste confortanti ed abbondanti richieste di
spazi condacono necessariamente ad allargare la primitiva pianig
della costruzione. Il parco del Valentino coi suoi ottooentonillä
metri quadrati di area che permettono di costruire 180,000 meiri
quadrati di ediflei non potrebbe più bastare ad accogliere tutti
gli espositori. Ococorro dunque cercaro un'altra maggiore area, e

gli architetti suggeriscono di trovarla in continuità dell'attual
tracciato sopra una sponda e l'altra del Po a monte del ponttr
Isabella. Si verrebbero ooal ad avere disponibili 250,000 metri di
area ooperta, cioë tre volte quella occupata dall'Esposizione di
Torino del 1898. Ma questa estensione del traoeiato importa na-
turalmente .un più largo fabbisogno Ananziario.
Dai cinque milioni proventivati per gli edifizi bisogna salike a

circa otto milioni.
L'on. Villa oonada che Torino e l'Italia tutta intengificheränno
il loro concorso per la riuscita grandiosa di questa iËiziÉtívÑ 14
quale avrà una cornice di grandiosi festeggiamenti, fri cui espo
dal campo delle feste per entrare in quello delle scienze e deÍl'in-
dustria il concorso internazionale dei dirigibili ed aereoplinÌ col
vistoso premio della coppa d'onore istituita dal Re Vittorio Ema-
nuele III.
L'on. Villa concluse il suo discorso, seguito col più vivo, inie-

resse a spesso sottolineato da vive approvazioni dall'assenißlei
domandando al Comitato generale e per esso allacittadinanza -

rinese la continuazione e l'intensificazione dell'appoggio entusi -
stico sin qui dato all'iniziativa della cittå di Torino.
Dopo il discorso dell'on. Villa presero la parola vari oratori, a

i quali 11 senatore De Sonnas, il deputato Compans, tutti enoo-
miando l'opera del Comitato esecutivo e del suo presidente.
Poscia il sindaco Frola pose ai voti il seguente ordine del

giorno, che venne approvato all'unanimith: « Il Comitato gleni
tale prende atto con viva compiacenza delle comunicazioni dol
presidente della Commissione esecutiva che danno sicuro afildi-
ento dello splendido esito della Esposizione internazionale del

1911; e, convinto ohe all'appello della Commissione esecutiva per
il contributo di mezzi migliori e più adeguati alla importanä
dell'opera, la cittadinanza torinese e l'intera nazione corrisponde-
ranno concordi oon slancio, passa all'ordine del giorno ».

R. ÁÑADldfa DÉTA.É SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICIIE, AfATEMATICHE E NATUltALI

Adunanza del 15 novembre 1908

Presidenza del professore senatore Enrico d'Òoidio
Presidente dell'Accademia

Il presidente annunzia la morte del socio corrispondente prof.
Eleuterio Mascart.
La classe si associa alle condoglianze che la presidenza già

invið alla famiglia del compianto socio.
Il presidente comunica:
1° l'invito a partecipare al Congresso di chimica applicata

che avrà luogo a Londra nel 1909. Se qualcuno dei soci si re-
chera a Londra in tale epoca, la presidenza gli dark mandato di
rappresentare l'Accademia e in ogni caso si provvederà afBachð
l'Accademia sia rappresentata;

2° l'invito dell'Università di Cambridge per la commemora-
zione di Carlo Darwin, che avrà luogo nel 1909. - La olasse de-
lega il socio Camerano a rappresentarla.
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IAperaesid te presenta le pubblicazioni seguenti giunto in dono ,-

1° « La vita di Michele Faraday », del socio Naccari.
2° « Villaggi preistorici di Caldare e Cannatello », del socio

Mosso.
3° < Unsere Ahnenreihe », del socio straniero Haeckel.
4° « Liguria preistorica », del sosio corrispondente A. Issel.

5 « Mikroskopische physiographie der mineralien, etc. », del

socio corrispondente Rosenbusch.
6* < Onoranze ad Ulisse Aldrovandi », dal socio corrispon-

dente G. Capellini.
7 « Due fac-simili di autografi di Galileo Galilei e di E. Tor-

ricelli », dalla Biblioteca nazionale di Firenze.
8° < Tachymeter-Tafeln », del socio Jadanza.

Il socio Guareschi, a nome anche dei colleghi Fileti e Somi-
gliana, riferisce intorno alle deliberazioni prese dalla sezione di

chimica del Congresso della Società italiana per il progresso
delle scienze, tenutosi in Firenze nel p. p. ottobre, riguardo alle
onoranze da tributarsi nel 1911 ad Avogadro. La sezione di chi-

mica, presa cognizione dell'iniziativa della nostra Accademia, ha

aderito unanime a quanto essa ha gia deliberato, vale a dire la

pubblicazione di un volume contenente le principali memorie del

grande scienziato, ed inoltre fece voti che il Comitato nazionale

nominato da la nostra Acaademia sia trasformato in Comitato in-

ternazionale, il qucle inizi una sottoscrizicne internazionale per
anmo namento da origersi in Torino ad Avogadro. L'ordine del

giorno della sezione di chimica fu approvato anche nell'adunanza

generale del Congresso.
Il presidente a nome della classo ringra z°a il socio Guareschi

di quanto ha r:farito,
La classe acco¿lie unanimo le proposte della sezione di chi-

mi:a dal Congresso, secondo quanto ha riferito il socio Gua-

r>achi.
Il çrasidente riunirà la Commissione accademica per i provve-

dienen.ti c'io del caso.
Il presidente presenta alla classedue notodell'ingegnereL Com-

pagaa ppr la stampa, intitolate:

a) « Ricerche sulle grandezze statiche la cui indetermina-

sinne dipende dalla deformazione indeterminata degli appoggi >
b) « Nota sulla elasticità di torsione ».

La classe delibera di affidare le due note al socio Guili per un

esame pre'iminare.
Vengono presentato por l'icserzione negli « Atti > le note so-

guenti:
1° G. Bertini: « Sulle serie segnate sopra una curva iperspa-

ziale dalle sue ipersuperficie aggiunte e da tutte le ipersuperfleie
dell'iperspazio », dal socio Segre;

2° M. Bottasso: < I oaratteri di un piano multiplo ciclico la
cui curva di d ramazione è irreducibile e generale nel suo or-

dine », dal socio Segre.
Il socio Peano presenta per l'inserzione nelle Memorie il lavoro

del dott. T. Boggio intitolato: « Sulla risoluzione di una classo

di equazioni algebriche che si presentano nella matematica finan-
ziaria o attuariale ». La classe delega i soci Poano e Somigliana
all'esame di detto lavoro.

Il socio Parona presenta por l'inserzione nelle Memorie il la-

voro del prof. Secca intitolato: « Il Gruppo della Majella ». La

olasse deley i stei Parona e Sp zia all'esame di detto lavoro.

Il soclo Camerano presento per l'inserzione nella Memorie il

lavoro del dott. Ponzo int tolato: « Studio della localizzazione

delle sensazioni cutanee >; Parte la: « Localizzazione delle sen-

ITALIA.

Cortesie internaziona11. -- Al generale
Canzio, presidente del Consorzio autonomo del porto di Ganova,
venne inviata dall'on. deputato Jean Codet, presidento della Com-
missione parlamentare francese recatasi recentemente a Genova a
studiare le organizzazioni portuali, una lettera altamenta lusin-

ghiera. In essa il deputato Codet conferma le le convinzioni, sue
dei suoi colleghi, che, cioè, l'organizzazione del porto di Genova
è una delle piû perfette e il porto genovese ritiene splendido e

magnifloo, degnissimo di grande progresso futuro.

La Commissione francese promette di prendere in grande con-

siderazione i risultati degli studi che cool bene e largamente potð
eseguire sul porto di Genova.
11 Congresso nazionale dei pensio-
nati de11o Stato. - Stamane, como abbiamo prean-
nunziato, alle oro 10, in Roma, nella sede della .Soaietå di mutuo

soccorso degli impiegati venne inaugurato il primo Congresso fra
i pensionati dello Stato.

Il discorso inaugurale venne pronunziato dal comm. Caraso,
consigliere comunale.
R. Acondemia dei Lincei. - La classo di

scienze morali, storiche o filologiche terrh seduta domenica 22

corrente, alle ore 15, nella ros denza dell'Accademia (palazzo gia
Corsini, via della Lungara).
Tasse municipa11. - Il municipio di Roma no-

tifica che il secondo ruolo suppletivo dei contribuenti della tassa

sulle vettura private e sui domestici per l'anno 1908, compilato
in base alle denuncie ricevute ed agli acoertamenti fatti d'ufficio,
è ostensibile, unitamente alla matricola, all'albo pretorio in via

del Campidoglio, n. 7, per lo spazio di giorni otto e vi rimarrà

esposto in tutti i giorni dalle 9 alle 15, compresi i festivi, nei

quali l'orario è limitato dalle 10 alle 13.

R. biblioteca Lanoisiana. - Del primo
dal prossimo dicembre al 31 maggio 1909 la biblioteca Lancisiana,
di Roma, sara aperta al pubblico dalle ore 9 alle 15.

L'ingresso ð al Borgo San Spirito, 3.
I danni del maltempo. -- Continuano a

giungere dolorose notizie sui danni arrecati dalle pioggie alluvio.
nali in alcune regioni del mezzogiorno.
La linea ferroviaria Reggio-Catanzaro-Metaponto è intorrotta

tra Bianco e Branaaleone.
A Motta San Giovanni sono crollate due case. Un'altra casa

ô arollata a Bivongi, necidendo un operaio e ferendone un altro

A Castelnuovo in provincia di Messina, l'alluvione ha interrotto
il transito delle strade comunali, isolando completamente il Co-

mune. Molte case nelle campagno sono crollate.
Parecchie famiglie sono rimaste senza tetto.
Anche il comune di Forza d'Agrb è gravemento danneggiato.
b'inviarono funzionari ed ingegneri sul luoghi danneggiati.
A Giardini 1alluvione investi il paese allagandola e distrug-

gendo e danneggiando molte case. Due donne, un vocehio ed un

fanciullo sono periti. I feriti sono numerosi. I danni sono enormi.
I danni sono gravi anche nei paesi vicini e specialmento ad

Alcantara e a Calatabiano.
Le comunicazioni ferroviarie, postali e marittime sono interrotte,

Il telegrafo è stato riattivato iermattina.

Molte persono, rimaste senza tetto, sono ricoverate in aleurre
case ospitali.

sazioni tattili ». I a classe delega i soci Camerano e Fusari al. Da Catania iermattina è partito un trono di soecorso che doveva

l'esamo di detto lavoro. prendero i viaggiatori del diretto restato blocaato il giorna prima
poco oltre la galleria di Maagano. Quando il treno di sworso
passava sotto la galleria, questa è franata reppellendo la locomo-
tiva, il bagagliaio e parecchie vetture.
I viaggiatori rimasero incolumi,
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11 prefetto, acosmpagnato dal maggioto dei carabinieri e da inge-
gneri del genio civile, si reob sul luoga del disastro.
Il liinistolo Àëll'interiío inviò dá âusiidiò di 5000 lire per is

dannoggiati di Giarre e di Riposto.
Sono segnalati gravi dalirii aãehe ad Acicatena e ad Acibonao-

öoi·if.
Òi•&9i a i ÌuÏõÀo þË$ $dóttl'aÍÏe ba\ãþagne ed 1116 gade

þ§&vikáfÀ1i ÑëÍ ébnillnË ËiioSiii, à gÏ, T ÑriniÈ ÚàËdánice e

Ñlizi Ai Sibißk, fã þFoliielk di ÚeWiläd
A.Ltálibi ÉVragl'n$ inpp"A e Äíèiriisá& Tè fdýA&tú e é 14 opere

at ditàsk deli'Itilaid, ' lid 4 i la4emin¼ã äiëàbäto. eëno favista
d'utenit ik trfýgelli ál 15 .31'alli 1 dorö. 11 i'elafoão e'on
(dtt'e Íñ difaóilizfóil álÌ¿ fojíncla ÖÁf¿hik 'diiitfriúñ 'ad
essere interroW
siãlMzial & à B1 Di flomti£y á pirtito

þ8r t¾fdiato, sibyigilé il3dirukong 'ildúa, 3.11ã R. a. Ï. -.
Da Teneriffa ha transitato per l'Adiifí'lidbÌ i°uli 11 haè¾ja, della
V'elòeá.2 Il ÈtiÎìï é, 3il Ll$ÿŒlíalifåõ, i ýsRIÏ,o di Nãë-York
¡Séi• Géñova.

trate e le spes9 e stabilire sopra una base durevole la sua sica-
retza linknziarit.
La Germania pub benissimo sopportare un aumento delle impo.

sto indirette, poichè esse sono molto più elevste in Inghilterra ed
in Francia ohe in Germania.

L'imposta sull'alcool raggiunge in Germania appena un terzo

di quella vigente in altri paesi ; lo stesgo si gica pel tabacco. Se
si mettesse aga imposta sulla birra e pon sul vino ¡Ai rimprove-
re'rebbe il Goverço di voler colpire una bevandt del povero.
L'imposta sull'elettricità non è affatto contraria alla civiltà

.

L'industria per la produzione del gas þ pehe redditisia, malgrado
i forti prezzi del carbone.
L'oratore condlade dicendo che la stampa è stata pËesso a poco

uàanióie nel e6árballe'r ËirigosèÁ annuhelita; ma siõeome per.
nessun'altra impoáÏ Îla avuto tààË gproÝiŠÈnl f JËbbio che
in questo caso la stampa rappresen gimone oa. In ge-
nèiilã si ýtÎð Afra äÎle. l'Im¡ìò¿iÃ gá$'uÊoiati é opoÌ$$e.
L'oiaîoio Teimin'a ÍaëënÃ¼ (pile1Ìo ÀÍPäälore di pitrÎa.
11 di'ecorso äi.Sidow lia duiaio quaitro ore. Il principe di Dülow

Ëa' feÏicitato l'oraiáËe.

T¯EOL¯EDGrEAMMI

(Agenzia Stethrig
BERLINO, 19. - Reichtfaÿ: L'ordiâà ddl giurio rdes la

discushiofie Kel þrogé di filárnia åtinnii'aria. déli'Inipiii Al
banco dei ministri siedono il principe di Udfo'wyyllow Bitiiniaan.
Rhèinitab'en, Detnburg,I Tirpik e altil.

Apperta aperta la se'dáts il þriifoipè di littlóW prendè la þa-
rola: L'Iniþëro si tiova di fronte ad un problerdš diffleitä."Si
trattà di sApere se riuscireino a stabilire tina búse fikanziatia
durevolo o se l'Idipeto dovrå rimunUre þntassila ddýlí Stati Con-
fedelati.
,Bulow ft la storia délla fondhzidne dell'Itipéro ( dšgåne ciò che
doveva farsi e che si fatto all'inthrao o paddio dice o ini l'Im-
pero si ô sviluppato al di footi.
L'Impë'ro non trofa Eikbgno soltánto di trn forto crerbitò, ma

anche di túa þatåhte flotfa che dévevà ais6re rapidixWente co-
struita el 6 accaduto chi in tâli- coritingann la questions finan-
siaria à stata passata in seobada linna.
Oggi si tratta non como priina di aggintrget6 il ç£reggio

con nuove tasse, ma di una Verá rifoka finintikrì&.
11 pringpe di BRIdr espone Wölfaint'õ d'ello cift'e la äitúdzione

finanziaria e la paragona a quella di altrii Stati Europi e spe-
oialmento delllInghilteí•ra e ella Franóic La: Frtndis de¾ Ta rie-
oËezza innanzi tutto alla spioito deboomien del gud'þóþólo. La
Branoin 4 divenutW ¶eroi il Wadehïero dol*möndct.
Bülow dimostra- ohe ela ilochetza del phyolo inderbo è sempre

cresconte. Aggigirge : Dobbiamo mottore un terminò al Ibeso. Io
mi rivolgo innanzi tutto alle classi elevate e medio elio la riforma

.
finanziaria ideve soprattut‡o e itrhanzi tutto nolpire, pofeld sono

inolto lontano dal yolero privare i Inodesti lavoratori del põeo be-
nessere che possono avere.

:Per noi, à tanto importanto essere pronti dal punto di vista

La seduta è indi tolta.
1Ë¾A, 19. - ÍÍ Correspond z Bureau ha aa Pietro-

burt láíltré dägli iffski kiiël idoÌski la IrffoËn id Í'ardbåseia-
tire Á¾sífó-uîlgåriób, Èhilibid;.6$d §1âilté il ÿË¿ll llifto della
Coite impleriil'e in seguÏto ally"klNrtâ ,dh gratißkÑa ÄÏeesio, il
viftggió 3eT ahädã¿ hiichiig a VÍeduk pei prediafa aÏl'unpe-
ratore felicitazio'ni da parte ðello Czar, nbË þdò pfå ÀŸér IWogo.
Il Corfeipondiny Étii•eã&. Èa à Paildh Le StižiVilir a difli-

ooltà che sarabbero sorte nei negoziati dàl pŸoýránithi ÈàÚ$ Con-
Ï¿r3irza intornilionglb sön'o þiiŸ& i ÏóbåliáÅl . Ìñ (dåktl circoli
con petenti si sa invece che i negoziati prddaKoko tìËŒÁlbiebt«.
PARIGI, 19. -- Camera dei depulari. --- Cântind'l"l'i dikeus-

sfòné del bilancio ðelliÚ ghei•ra.
Rispondendo ad analoga interrogagone, il minigro P.cquart

if8eríoseô 11 grande iillefesse che ha la qùehuñuò degli aktoniobili
dal punto di vista militare e rileva i grandi lidi•#igi olÌe gli au-
t'obiobilFliarino rego duraSt la ladropiglia al à ReAf6 Liáutey
alla frontista algerina ed ai gáifefÁlÍ DYudd a WAlkid& i Casa-
blinos.
Il ministro dichiara ohn piogentork al Parlainenforuk progletta

per stabilire premi per gli tuiboòbilf' oÍfo po'asino ébrvire al-
l'eseroito: (Applatisif.
La Camera approva alcuni capitoli del bilakelä
Sididentä 11 (irogettÞ tolitivo L17e Mèó iationi tielle colonie

della Martinica, della Guadalupa e della Riuniono.
Delahtys, di Desire, dichista 10 ptdè$tfo paitióblà¾aiërith inop-

portano nel moktohtd in etal la perd ängtoh'd religîdså of ei in
Saint-Pierre e Miquelon degli itici enti deþlðlrefoli.
L'oratore crede che nueste pars'dbatohl fiftú'n'o r ihrnire al-

cune delle doÎonie franéeal alld stato soly**Eib, cro avvieno
proprio nel momento in cui tutti i paesi à& affeh% l'Inghilterra
protestante rebdono omatgio al cattolloistíð.
11 progetto à approvato.
La seduta ò tolta.
VIENNA, 19. - Stasera ha avuto luogo allä Hofburg un pranzofinanzjario quanto da quello militate. Nol metteremmo in poricolo

la, nostra sicurezza e anehe la nostta pade se non ci mettessimo
d'accorda sulle nuove imposte. 11 Governò hu fidacia chè la rap-
presentanza nazionale, risolverà il problema coine lo domanda la
dignità del popolo tedesco. (Lunghi applausi a deitra - Iltritå a

sinistra)
Sýdo prende la parola ed espone il piano della riforma unan-

ýayla.
R ministro Sidow parla lungamente delia rifornia jfinauxistia p

d ic^a :
. .

L'Impero ha tre missioni da compiere: porro termine al si-
stema dei prostiti finora provalso; mettere in equilibrio lo on-

di gala in onore del principe ereditario di Runtania.
L'imperatore Francesco Gineppe ha fatto un brindisi nel,quale

ha ringraziato il principe ed il Re di Rumania, suo aûgusto ami-
co, per le felicitaz:oni inviategli in occasiöne del suo. giubileó di
Regno, e si è dichiarato convinto di essere d'accordo .col Rh nel
considerare la visita del principo come un pegno prezioso del man-
tonimonto e dello sviluppo degli eccellenti ra¢porti cosi félice-
mente stabiliti tra la Ramatia e l'Austrik-Ungheti3.
L'imperatore ha fatto voti ardenti per la prosperitt del p:tose

vicino ed amica, che, grazie alla alta saggezza del suo sovrano,

occupa già da lungo tempo un posto notevole tra gli Stati di.
Europa.
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L'Imperatora ha terminato bevendo alla salute del Re, della
Regina, del principe e della principessa ereditari di Rumenia.

11 principe Ferdinando ha risposto al brindisi dell'Imperatore di-
cendo che le amabili parole di Sua Maestä ohe assicurano il Ro
e la Rumettia dei sentimenti affettuosi di amicizia, commuoveranno
profondamente il Re e troveranno una eco di riconoscenza nel po-
polo rumeno.

11 principe ha terminato bevendo alla seduta dell'Imperatore.
11 principe ha ricevuto oggi il barone di Aehrenthal in udienza

durata un'ora.

GlBUTI, 19. -- Il Negus, completamente ristabilito, è uscito a

cavallo, ieri, per Addis Abeba.
Il Rd TAssama è stato nominato reggente del .MinisteWdelld

guerra.

LONDRA; 19. -- Camera dei comuni. - Il primo ministro,
r W. Asquia, annuncia che in seguito all'accordo intervenutd
fra il Gaverno da una parte o i rappresentanti della chiesa an-

glicana e di quella non conformista dall'altra, il Governo presen-
tora uri nuovo bill sulla istruzione, in sostituzione di quello gia
approvito in seednda lettura. Il prinio miniëtro aggiunge che eglî
riconosce cho le proposte contenute nel bill non potrebbero con-
siderarsi da parte del Governo come costituenti la perfezione, mg
come un admproalesso che ha ottenuto l'adesione di tutti i par-
titi desiderosi di porre fine ad una lunga controversia senza sai
crificarb alcuti principio. L'arcivescovo di Canterbury e le auto-

rlth della chiesa non conformista, senza voler legarsi le mani;
hanno assicurato del loro appoggio il Governo.
Il ministro dioè che il nuovo bill sarå pubblicato domani ova

vero dopo domani e sarà discusso in seconda lettura mefooledi o

gidsedi della settimana ventura.

Jonn Redmond, capo del partito Lirlaildese, chiode se siano stati
consultati i rappresentanti della Chiesa cattolica.
Asquith risponde che le autorita cattoltehe che si mostravanó

prima disposte ad.uno scambio di vädute si sono poste .repente-
Inente in confunicazione col Governo.
Redmond domanda quando avvennero queste comunicazioni,

p<reho secondo un documento che ha ricevuto dalle autoritå cat-
toliche inglesi, non sembra cho <iuelle comunicazioni siapo ava
venute.

Asquith risponde che l'oratore & stato mala informato þerchó
lun.,rhe comunicazioni furono scambiate in proposito la scorsá
ostato e pói furono sospese nell'autunno; il ministro dell'istra-
2ione era anche ieri in relaziano con lo autorità cattoliche.
COSTANTINOPOLI, Í9, - Ñolla odierna riunione della Commi -

siona turco-bulgara i delegati si sono accordati circa 11 prez o
del riscatto della ferrovia fissandolo a poco più di 40 milioni i
frachi. Tatiivid i rappresentanti dellas compagnia - persistodo
nel reclamgrâ il versamento degli utili

,

probabili che si rieltv
ranno dalliesoreizio durante i 49 anni che restano, oltro un cómL

petiso per l'Olon'tanamento del trdffico dei tronchi di Adýigpppo i
8 di Dedesgapoh. Il tothle di (jueste domando rappresenta la cif
<Ìi 30 mili ni.
I delegati trulgari respingoño assolutamento le proteste dell¼

compagnia. Añche i delegati turohi rien seinbrano condividere $1
rholo di vedère dei delegati della Compagnia delle ferrovfø
orientali.
Le difficoltà sorte por la partacipazione del gruppo finanziarió

inglese al prestito di 1,503,030 storline al Govdrno turco sono
state appianate.
La convenzione sara firmata tra due o tre giorni.
SCARBOROUGH, 20. - 11 ministro deg¾i affari estori, sir g.

Grey, ha pronguciato un digeorso in cui, aêcennando alla politica
estera, ha detto di non ave e niente da aggiungere al discorso di
à¡r H. Asqu ih al Gaildhall.
Nota soltanto due fatti da allara verifidalisi e cioë la soluziano

dell'infidente frane otddesco, avvenuta in un modo che lo altre

poterz dovrebber> imitare, e la disussione alRo:chstig, duranto

la quale i rappresentanti di tutti i partiti tedeschi ospressero
francamente la loro opiniòne senza che alcuno di emi manife-
stasse sentimenti ostili verso l'Inghilterra.
Talo iáterassanto circostanza deve essere rilevata.
LONDRA, 20. -- Il Times ha da Pietroburgo:
L'ambasciatore ture'o ha consegnato al ministro dagli esteri,

Iswolsky, la nota della Turchia relativa al programma della Con-
farenza.

SCARBOROUGH, p0, - Seco come si è espresso nel suo di-
scorso sir E. Grey circa l'incidente dei dlsertori di Casablanca:
È avvenuto recentemente al Marocco un ,inojdente che quan-

tunque sostanzialmente senza importatiza, raggiunse un punto in
cui si ebbe l'apprensione che esso potesso toccare l'onore di due

grandi.naAioni vicine, la Francia e la Gàrma'nïa, o divenire un gr-
gomento di divergenza tra loro.

Bisognanotarë,sebbene cið non ei riuddidiráftaniente,che
questo dissenso di opinione è stato risolto its amodo conciliabile
con gli interessi doi due paesi. Vi o in ciò un buon esempio. per
noi e. la soluzione dell'inoidente aumenta la nostra fiducia ed il

nostro rispetto per le due potenze interessato (Applausi).
Parlarido della sittiazione-in]Turchia, sie E Grey ha detto: Se

mi avessero chiesto di riassumere qualche mese fa la natura

delle relazioni dell'Inghilterra dolle altre potenzó europee, l'avrei
fattd esattamente, per quanto conedrno la Turchia, con queste
semplici parole: < Senza speranza ». Da quell'epoca é avvatiuto
un cambiamento dei piû meravigliosi e dei piò benefici che ab-

biamo visto nella storia (Applausi). Tutti.i buoni clementi la-
tënti in Turchia si gono messi in attività bd hanno raggiunto
presto il predominio.
Vi edno ilixo edse cliôtil utifflitri nötääguoète riguatde.: la

prima à che i riformatori turchi hanno qualche cosa di più dei

sentimbriff à db11'eiitaiiiñaiö : lialiiid afielië 11 forza, ed Eqiieita
che determina i loro sucsessi; la seconda è ch.o nrn bisagaa di-
menticard cÌià là àÑldolta dri#aúÊ da treht'ióni di cattivo go-
vorno non possono scomparire improvvisamente o che il Governo

turao ha dovuto lot are contro le complicazioni internazionali, i
suoi progressi non possorto eëiëfè cdsl rapidi come si croleva

dapprima.
Sir E. Grey há la certezza che la sialpat¡a così viva dellTn-

ghiltorra sark continuata al nuovo regime turco. In Inghilterra
non si è mai stati ostili alla TuroËii: äi Ìàiontrari il Gdferna
turco, ma qã:tädõ questo era cattivo, má tïdit ti fu raai trná bar-
riera tra i due popoli.
Non vi à d'altronde alcuna barriera tra il popolo inglese o qual.

sinsi altro popolo estero. (Applausi). Noi fron ab3ísino Miibhione
territoriale, che ppssa metterei in conflitto con edso; non. alibiamo
piû conti da regolare con bessuna nazione straniera. E vero che
abbiaëlo mi grande:Impero che dobbiamo conservare e diferrdere,
tua odregeremo di doneiliare gli interossi di esso con gli interessi
crescenti delle altre potenze.
Dello difBeolti possono sorgere di quanto ift i¡uando, ma' non

orddiamo che vi siano nel popolo di un altro qualsiasi paese delle
prevenzioni a tale riguardo. Finehã qadsta"convinzione sarà divisa
dagli altri popoli, per quanto ci concerne le difEcoltà eventuali,
anehe 'le piû graÝi, süinno risolfo diplomÀtloãIñenie senza á1eu-
na difficoltà.

Sir E. Grey esprimo Topiniono clia 14 meth' dël'e dificóltk in-
ternazionali provengorro dal fatto che lo varte potenze attritui-
scono alle altre intenzioni o motivi cheessenonhanno.Lastampa
di tutti i paesi è fertilissima in invenzioni di questo genere. Se,si
fesse meno so9pettosi, gli affari del mondo andrebbero meglio.
Il ruiriistro cita l'esempio dalla mariba britannici, cho dave es,

sere cib che è, perchè vi ð in ena una questione di completa äi-
c«rozia da ura parte o di aEBoluta rovina dall'altra. La f rza no-
cessaria della marina britannica è puramente difensiva. Essa non
è una minace a par alcun puse.
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Parlando dolla Macedonia o delle questioni dell'Austria-Unghe-
rii e della B algaria, il ministro ha detto: Noi abbiamo tutto l'in-
teresio a fare rispettare la fede dei trattati in Europa e gladi-
chiamo necessario che le conseguenze di quanto è avvenuto re-

eentemente in Oriente siano discusse dalle potenze europee firma-
tete del trattato di Berlino, e spero che in questo niódo la que-
stione mark risolta pacificamente. Si dicé che non si arriveia a
nulla. È possibilissimo; ma bisogna preparare la Conférenza in

inodo ohe nessona potenza venga pubblicamente ad apporre il

eno esto a quello ohe le altre potenze saranno di parere di fare,

'peroh& altrimenti la Conferenza invece di sistemare gli affari li
Jaseerebbe in uno stata più inquietante di prima.
Il ministro crede che alcuni progetti siano stati formulati nella

sqursa settimana. La Turchia è convinta ora che sottoponendo lo

questioni che la riguardano al consiglio dell'Eui·opa incontrerà

simpatia ed equità. Vi sono ancora alcune difBooltà da sormon-

tafe, ma per queste bisogna approfittare dell'inverno, sfavorevole
äll'azione, ma favorevolo alla diplomazia.
BELGRADO, 20. - Una Nota uinciosa dichiara che le notizie

pubblicate dai giornali esteri e riportate da quelliserbisullacon-
elusione di una convenzione militare tra la Serbia e la Turobia

sono infondate.
Lo scopo della missione Novakovic era di assumere informazioni

sälla situazione politica nella penisola balcanica in seguito agli
©Ítimi avvenimenti.
Una completa armonia e am chevoli rapporti regnano tra la

Serbia e la Turchia.

La Serbia non ha nessuna aspirazione sul Sangiacaato di Novi
Bazar o su altre parti del territorio turoa.
Nessun altro compito ha avuto la missione Novakovie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Omerwatorio del CoHegio Romano

. £9 novembre £908

temmetre à ridotto allo sero......., 0·

I altezza deHa stasione 6 di metri ..... 50.60

Barometre a messodl.................. 757.48.

Smidità relativa a mezzodl............ 89.

Vento a me-odl...••••••••••-·••-• ·• N.

Stato del eielo a meroll..... piove.
massimo 14.0.

Termometro eentigrade..... ...•a•••• .mmimo 10.1.

Pioggle is, 24 ere..................... 2.ð.

19 novembre 1908.

In Euro a: prassio e massima di 777 sulla Bulgaria, minima

di 742 sul Mar Bianco.

In Jtalia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso, ûno a 6mm.

sulVeneto eMarche; temperatura generalmente aumentata; pioggie

sull'Emilia, centro o sud; venti forti del 1° e 2° quadrante solle

aglio e penisola Salentina.
rometro: massimo a 766 in Val Padana, minimo a763 sulla

Probabilita: venti forti intorno a levante, sul basso Adriatico e

Ionio, deboli o moderati vari altrove; cielo ancora coperto con

pioggie; basso Adriatico e Ionio mossi o agitati.

ISOLLETTIMO BKETEena104

seWUmste sentrale di me eorologia e de geenoemia

dema. 19 novembre 190&.

MTA TO ST 1Tu
preet tente

STAZIONI del ei le del m re
Mammima Minima

ore 8 ore 8
nelle 44 ore

Porte Maunne ... /4 coperto legg. mosso 17 5 9 8
Genova........... /, coperto legg. mosso 11 0 7 5
Spessa........ ... ooperto legg. mosso 15 8 9 0
Cuneo............ sereno - 8 7 2 3
Torino........... */4 ooperto - 7 5 1 2
Alessandria....... /4 noperto - 8 4 5 7
tiovara .......... nebbioso - 10 0 2 0
Domodoanota ..... coperto - li 9 - 1 5
Pavia ........... ooperto - 9 2 5 6
Milano........... coperto - 10 2 3 0
Como ....... . -. */4 coperto - 9 8 1 7
dondrao.......... eereno - 8 9 0 3
Bergamo......... */4 aoperte - 8 1 4 9
Brescia.. . .... coporto - 8 6 4 8
brenona . ..... coperto - 9 7 6 2
antova. - - ..... nebbioso - 8 I 4 2
Verona ... .. coperto - 9 8 - 2 5
oellano .. ..... coperto - 7 I 3 0
-dine..... ...... . ooperto - 10 2 4 0
fraviso........... coperto - 9 8 5 4
Venezia .......... coperto calmo 9 0 ti 7
Padova .......... ooperto - 10 2 7 3
Roylgo........... */4 ooperto - 9 0 3 3
Piaoensa ......... ooperto - 8 2 4 8
Parma .......... nebbioso - 7 7 4 1
Reggio Emilia.... coperto - 7 6 1 4
Modena.......... coperto - 7 1 5 9
Fpr¢Aya .......... */4 ooperto - . 6 4 3 7
Bologna ......... ooperto - 6 8 3 8
Ravenua ........, coperto - 6 9 2 5
Forli ........... coperto - 6 8 2 2
Pesa:e . .. - - .... coperto mosso 9 3 7 4
Anoopa . ... ooperto mosso 10 2 1 8
Urtlino ...- . coperto - 6 6 1 7
ioerata.. .. coperto - 6 0 2 9

kapoli Pioe • --.. nebbioso - 10 8 8 8
Peragna.......... ooperto - 10 4 7 0
.amermo ....... 5/4 ooperto - 9 3 6 4
Lacea ........... ooperto -

14 4 7 8
Nsa .... ......... coperto -- 17 8 8 6
Livorne . ..-..... coperto legg. mosso 14 5 5 5
M• .......... piovono - 13 9 5
&rezzo........... coperto - 13 1 7 9
Biena ............ ouperto - 10 5 5 3
3rossato ••••••••• piovoso - 18 1 8 0
Roma.....••••·•• eoporto -.. 14 4 10 1
-Terame.........• nebbioso - 10 2 7 6
Uhieti ........... ooperto - 9 4 6 0
Aquila ...··..... ooperto - 8 5 6 6
Agnone .......·· eoperto - 7 2 ô 2
Pogga ....·.... nebbioso - 11 8 8 8
Bars •••••••••·••• Piovoso mos•o 15 2 11 0
Leooo ............ piovoso - 15 g i gy
Caserta·-·••••••·· */, coperto - 15 4 12 2
Napoli ........... tj, coperto calme 13 5 11 6
stovento........ ooperto - 13 8 10 0
Avellano.......... coperto - 11 6 9 7
Caggiano-....-... tja coperto - 13 7 9 0
Potenza .......... coperto - 11 5 8 0
Cosenza........ . 3

4 aoperto . - 13 6 10 0
Tiriolo..----···,. tj, eoner o I - 13 8 5 6
Reggio Calabria - - i enlmo 18 0 12 0
Trapani.......... coperto calnio 19 9 13 5
Palerra.......... coperto legg. mosso 20 2 .10 0
Po·to Empedoo'e ooperto mosso 21 0 14 5
ûmitanissetta...... nebbioso - 16 5 12 0
Messina....... . */4 coperto calmo 17 2 12 5
Catania ......... */4 ooperto molto agit. 17 5 11 4
Siracusa ......... - - -

-

Cagliari ......... *j, coperto ; onlno 20 5 4 0
Sassari ,,. ..... •|4 coperto I - 17 5 10 2

Direttore G. B. BALLESIO Tipo rafia delle Mantellate, lurram.s Tummo, gerente responsabile,


